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LEGGE 30 novembre 1930-XVIII, n. 2016.
Approvazione dell'Accordo effettuato in Roma, mediante

scambio di Note, il 19 giugno 1939, fra l'Italia ed il Belgio, con.
cernente l'esercizio della medicina e della chirurgia nei due
Paesi.

VITTORIO EMANUELE III

PIII: GllAZIA DI DIO E Pl:It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'lTALIA E DI ALBANIA '

IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Piena ed intern esecuzione è data all'Accortlo effettuato in

Roma, mediante scambio di Note, il 30 giugno 1939, fra l'Ita-
Ifa ed il Belgio, concernente l'esercizio della medicina e della
thirurgia nei due Paesi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- CIANO- BOHAI - RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Scambio di Note fra l'Italia e il Belgio
(Itoma, 19 giugno 1939-XVII)

L'AnnAssAuson os BELGIQUE À ROME

AU MINISTRE DES AFFAIRES ÊTRANGËRES D'ITAIJE

Rome, le 19 juin 1939.
Monsieur le Ministre,

J'ai Phonneur de confirmer à Votre Excellence que, cou-

formément aux dispositions de la législation belge sur la ma-
tière, les ressortissants italiens qui ont obtenu en Belgique
le diplôme légal de docteur en médecine et chirurgie, délivré

par une Université belge ou le Jury Central, sont admis, au
même titre que les belges, à exercer leur profession en Bel-

gique.
Par voie de réciprocité, il doit être entendu que le Gouver-

nement italien autorisera, sur la base des dispositions de

l'article 5 du décret Royal italien n. 184 du 5 mars 1935, les
ressortissants belges qui ont obtenu en Italie, en se confor-
mant aux conditions prévues par les lois en vigueur, le di-
plôme de docteur en médecine et chirurgie, à exercer leur pro-
fession en Italie, au même titre que les ressortissants italiens.
Je prie Votre Excellence de me faire connaître si le Gou-

vernement italien est d'accord sur ce qui précède. Dans l'af-

firmative, la présente Lettre et la réponse de Votre Excel-

lence consacreront l'accord intervenu en la matière.
Je saisis cette occasion, Monsieur le Ministre, pour adres-

ser à Votre Excellence les assurances de ma très haute consi-

dération.
Cours om KERCHOVE

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

il 31inistro per gli a[/ari esteri
CIANO

LE MlmSTRE Dim AFFAIRES ÉTRANGÈRES D'ITALIE

À L'ÁMBASSADEUR DE BICLGIQUE À ROME

Rome, le 10 juin 1939-XVll

Monsieur l'Ambassadeur,
Par note en date de ce jour Votre Excellence a bien voulu

ine communiquer ce qui suit:
« J'ai l'honneur de confirmer à Votre Excellence que, con-

formément aux dispositions de la législation belge sur la ma-
tière, .les ressortissants italiens qui ont obtenu en Belgique
le diplôme légal de docteur en médecine et chirurgie, délivre
par une Université helge ou le Jury Central, sont admis, au
même titre que les belges, à exercer leur profession en Bel-

gique.
« Par voie de réciprocité, il doit être entendu que le Gouver-

nement italien autorisera, sur la base des dispositions de
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Particle 5 du décret Royal italien n. 184 du 5 mars 1935, les
ressortissants belges qui ont obtenu en Italie, en se confor-
mant aux conditions prévues par les lois en vigueur, le di-
plôme de docteur en médecine et chirurgie, à exercer leur pro
fession en Italie, au même titre que les ressortissants italiens.
« Je prie Votre Excellence de me faire connattre si le Gou-

vernement italien est d'accord sur ce qui précède. Dans l'af
firmative, la présente Lettre et la réponse de Votre Excel-
lence consacreront l'accord intervenu en la matière ».

J'ai l'honneur de porter à la connaissance de Votre Excel-
lence que le Gouvernement italien est d'accord sur ce qui
précède.
Je saisis cette occasion, Monsieur l'Ambassadeur, pour

adresser à Votre Excellence les assurances de ma très haute
considération.

ÛIANO

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re d'Italla e di Albania
Imperatore d'Etiopia

il Ministro per gli agart esteri
CMNO

LEGGE 30 novembre 1939-XVIII, n. 2017.
Provvidenze per i centri rurali nella zona del Tavoliere di

Pugila e del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Tutte le opere stradali, edilizie e di altra natura, inerenti
alla costruzione di nuovi centri comunali e borgate rurali nel-
le zone del Tavoliere di Puglia e del Volturno nelle quali si
attua, a cura dell'Opera nazionale per i combattenti, il piano
di trasformazione fondiaria di cui al R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1847, che con decreto del Ministro per
Pagricoltura e le foreste, di concerto con quello per le finan-
se, siano riconosciute determinate da esigenze di carattere
statale e non riguardanti le competenze di altri enti, restano
di pertinenza dello Stato ed a totale suo carico.

Art. 2.

Il Ministero delPagricoltura e foreste è autorizzato a con-
cedere all'Opera nazionale per i combattenti - entro il limite
massimo di spesa di lire 45 milioni da stanziarsi con decreti
del Alinistro per le finanze ripartitamente negli esercizi
1939-40, 1940-41, 1941-42 - l'esecuzione delle opere indicate
nell'articolo precedente, sulla base dei progetti da compilarsi
dall'Opera stessa.
La concessione, l'esecuzione e la liquidazione delle opere

sono regolati dalle disposizioni vigenti per le opere pubbli-
che di honifica.
L'approvazione dei progetti da parte del Ministero del.

l'agricoltura e foreste tiene luogo della dichiarazione di pub-
blica utilità.
E' fatta salva la competenza del Ministero dei lavori pub-

blici per opere dello Stato e degli Enti locali, a termini del
R. decreto 18 maggio 1931.IX, n. 544.

Art. 3.

Alla spesa di lire 45 milioni si fara fronte con .le assegna-
zioni di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 18 gennaio 1938,
n. 12, restando, peraltro, modificati come appresso sia i li-
miti d'impegno che i corrispondenti stanziamenti stabiliti al-
l'art. 2 di detto Regio decreto-legge e nuove successive modi-
ficazioni:

a) Limiti d'impegno:
1) in aumento:

Esercizi dal 1939-40 al 1941-42
. . . + L. 15.000.000

2) in diminuzione :

Esercizi dal 1940-50 al 1951-52
. . .
- L. 15.000.000

b) ßtenziamenti :
1) in aumento:

Esercisio 1939-40 . . . . . . + L. 5.000.000
» 1940-41

- . . . . . + » 10.000.000.
» 1941-42

- . . . . . + » 15.000.000
» 1942-43

. . . . . . + » 10.000.000
» 1943-44 . . . . . . + » 5.000.000

2) in diminuzione:
Esercizio 1951-52

. . . . . .
- L. 5.000.000

» 1952-53
. . . . .

.

- » 10.000.000
» 1953-51

. . . . . .
- » 15.000.000

» 1954-55
. . . . .

.

- » 10.000.000
» 1955-56

. . . . . .

- » 5.000.000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei deemti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1939-XVIll

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÎASSINARI - ÛI REVEL ---
SERENA

Visto, il Guardasigilli: Gamot

LEGGE 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2018.
Conversione in legge del It. decreto=legge 13 maggio 1939.XVil,

n. 836, che stabilisce il trattamento di alcuni prodotti, in uscita
dal Regno, destinati ad essere censumati nel territorio della Re-
pubblica di San Alarino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio 'decreto-legge 15 maggio
1939-XVII, n. 836, che stabilisce il trattamento di alcuni
prodotti, in useita dal Regno, destinati ad essere consumati
nel territorio della Repubblica di San Marino.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 4petti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque qpetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 dicembre 1939-XVIII Data a Roma, addì 18 dicembre 1939-XVIII

.VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - DI REVEL - CIANO -
MUSSOUNI - ÛI RNVEL

RICCARDI

.
Visto, il Guardasigilli: GRANoi

Visto, il Guardastgilli: GRANDI

LEGGE 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2019. REGIO DECRETO 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2021.
Conversioneinleggede1R.decreto-legge12ottobre1939=XVII, Autorizzazione al comune di Tarvisio a continuare ad ap=

n. 1550, concernente maggiore assegnazione allo stato di previ- plicare, per 11 quinquennio 1940·1944, le imposte di consumo sulle
sipne della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio Onan• bevande con le aliquote stabilite per la classe G.
ainrio 1939.40.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE l'En GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato_;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 12 ottobre

1930-XVII, u. 1550, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1939-40.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre in 9.XVIII

Visto l'art. 28 del testo unico per la finanza locale ap-
provato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto il Nostro precedente decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1581

con il quale il comune di Tarvisio è stato autorizzato ad ap-
plicare per il triennio 1937-1939 le imposte di consumo sulle
bevande con le aliquote stabilite per la classe G;
Vista la domanda avanzata dal Comune per continuare ad

avvalersi delle disposizioni di cui al predetto articolo;
Visti i decreti Ministeriali 23 marzo 1935 e 20 noveutbre

1930 con i quali il Comune stesso è stato classificato stazione
di soggiorno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per 1 interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITTORIO EMANUELE Art. 1.

MussouNI -- DI REVFL Il comune di Tarvisio è autorizzato a continuare ad appli-
care per il quinquennio 1940-1944 le imposte di consumo sulle

visto, a Guardasigilli: GUNDI l>evande con le aliquote stabilite per la classe G.

Art. 2.
LEGGE 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2020.
Conversione in legge del II. decreto=legge 15 ottobre 1939=XVII, TI maggiore provento netto derivante dall'autorizzazione di

n. 1556, che modifica il regime ilscale degli alcoli di la categoria. , cui al precedente articolo è devoluto interamente a favore

VITTOllIO E3IANUELE III
tiella Azienda autonoma di soggiorno del suddetto Comune.

PRit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DALLA NAZIONE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
RE D'ITALIA E DI ALBANIA Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

IMPERATORE D'ETIOPLk
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

U Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; Dato a Roma, addì 4 dicembre 1930-XVIII

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
VITTORIO EMANUELE

'Articolo unico.
MussouNI - DI REVsq

R convertito in legge il Regio decreto-legge 15 ottobre
3939-XVII, n. 1550, che modifica il regime fiscale degli alcoli IratËardasigc A oconu, addi 16 gennaio 1940 XVIII
(11 ? Categ0rlaa Atti del Governo, registro 417, fcgfio 58. - MANCINI
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REGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2022.

Trasformazione del fine dell'Associazione prodnfanzia, con
sede in Marsata, a favore del locate Ente comunale di assistenza.

N. 2022. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per Pinterno, l'Associazione pro-infanzia, con sede

in Marsala, viene trasformata nel line a favore del locale

Ente comunale di assistenza, che ne erogherà le rendite per
l'assistenza generica a favore dell'infanzia.

ViKto, il GILardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 14 gennaio 19MAXVIII

REGIO DECRETO 30 novembre 1939-XVIII, u. 2027,
Autorizzazione alla Itegia università di Milano ad accettare

una donazione.

N. 2023. R. decreto 30 novembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia
università di Milano viene autorizzata ad accettare la do-
nazione di L. 100.000 nominali, in titoli del Debito pub-
blico italiano 5 per cento, disposta in suo favore dal signor
cav. Enrico Barbieri per l'istituzione di una borsa di per-
fezionamento da intitolarsi al nome del « T)ott. Antonio
I:arbieri ».

Visto, il GuardaSigillf: GRANDI
/;cgistrato alla Corte dei conti, ad<u 12 gennaio 1940-XVIII

REGIO DEC1tETO 7 dicembre 1930-XVIII, n. 202&
Autorizzazione n11a Itegia università di Itomb ad accettare

una donazione.

N. 2024. R. decreto 7 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia
università di Roma viene autorizzata ad accettare la dona-
zione del materiale tecnico bibliografico e di ricerca,
disposta in suo favore dal prof. Adalberto Pazzini, con
atto pubblico in data 23 dicembre 1938-XVI, a rogito del
comm. dott. Nicola Spano, ad incremento del patrimonio
dell'Istituto di storia della medicina.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1940-XVilI

IlEGIO DECItETO-LEGG ES gennaio 1040-XVIII, n. 2.

Istituzione di una imposta generale sull'entrata.

VITTOllIO E3IANUELE III
PI:ft GRAZLi DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 120;
Ritenuta la necessitù di urgenti misure di carattere tri-

Lotario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del DUClà del Fascismo, Capo del Go-

verno e del Ministro per le linanze, di concerto coi Ministri
per la grazin o giustizia e per le corporazioni;
Abbúlmo decretato e decretiamo:

TITOLO 1.

ENTRATA IMPONIDILE. -

CAPO I.

Norme generali.
Art. 1.

Uentrata in danaro o con mezzi di pagamento sostitu.
tisi del danaro, conseguita da persone fisiche, da persone
giuridiche e da enti di ogni specie, tanto nazionali che stra-

nieri, in corrispondenza di cessione di beni o di presþasione
di servizi effettuate nel Regno è soggetta ad una imposte
proporzionale nella misura e norme stabilit als

Per le prestazioni di servizi costituiscono'eritimili anc
corrispettiivi conseguiti in natura.
Non costituiscono entrata ai sensi del presente decreto:
a) le somme introitge a titolo di capitale, _compreso

le somme costituenti corrispettivo di alienazioni di immobili,
di aziende, di titoli pubblici e privati ovvero dipendenti
da accensione e da estinzione di debiti;

b) le somme introitate in dipendenza della vendita di
generi di monopolio e di valori bollati;

c) i contributi dovuti alle associazioni sindacali; i con-
tributi, le quote e le oblazioni versate al Partito Nazionalo
Fascista ed alle organizzazioni ed associazioni da esfoDais
pendenti; le oblazioni fatte ad enti od istituti aventi seopi
religiosi o di beneficenza,.di assistenza, di cultura, di edlicae
zione, di istruzione, di igiene o di pubblica utilità, noge
rette di spedalità a carico di enti pubblici o di pubblica o-

neficenza;
d) le somme introitate dallo Stato, dalle Provincie, dal

Comuni e da altri enti pubblici sottoposti alla vigilanza del
Ministero delle finanze ai sensi dell'art. 1 del Regio decreto-
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1039, a titolo di tributi, contributi
obbligatori e partecipazioni ad entrate aventi carattere .tri-
butario;

e) le somme introitate dallo Stato in dipendenia ðella
gestione diretta di pubblici servizi e dell'esercizio del giiioco
del lotto e delle lotterie;

f) gli interessi derivanti dal puro impiego di capitale,
classificabili agli effetti delPimposta di ricchezza mobile in
categoria A, i dividendi e gli interessi derivanti glliim-
piego di capitali in titoli dello Stato, di altri enti plibblici

elSle t azioni, nonchè gli interessi deriväitti da

g) gli shpendi, i salari, i premi, i sussidi, le indennità
ed i compensi in genere, classificabili, agli effetti dell'imposta
di ricchezza mobile in categoriage D, gli aggi corrisposti
per la vendita di generi di monopolio e di valori bollati in
genere, le pensioni, rendite vitalizie e simili;

h) le somme introitate per la esportazione di materie,
merci e prodotti e per noli ed altri corrispettivi relativi a
servizi internazionali;

i) le somme introitate in dipendenza dell'esercizio di fer-
iovie, tramvie e navigazione interna in concessione alPind,u-
stria privata soggetto alla tassa erariale per i trasporti.di
viaggiatori e di merci di cui al Titolo VII, Capo I, del Testo
unico approvato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447 e suc-

cessive modificazioni;
l) le somme introitate in dipendenza di vendite di pane

e di latte allo stato naturale destinato al diretto consliino;
m) le somme introitate in dipendenza di vendite di gior-

nali quotidiani o periodici aventi prevalente carattere po-
litico.

Le disposizioni del preseute decreto non si applicano per
le entrate derivanti da atti economici compinti nell'Ambito
del territorio della città di Zara.

Art. 2.

L'entrata,
,
è ccósti-

tuita:

a) per i proprietari, possessori ed allittuari di fondi
rustici, mezzadri e coloni: dalle somme costituenti il cor-
rilspettivo delle vendite di derrate e di prodotti agricóli a
commercianti o ad industriali, ese uso il bestiame vivé
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b) per to ditte, per le società e per le aziende commer
ciali ed industriali di qualunque genere e per chiunque,
persgna od ente, co18þhf'atti-economici che dànno luogo ad
,iglyntrata inerente all'at

°
·

· esercitata,¾e-se trat

tisi di atti occasionali: dai corrispe tivf dovuti in dipen
denza dell'atto economico compiuto o dell'esercizio abituale
ed occasionale del commercio o di una industria o comunque
dalle solame introitate in dipendenza della detta attivitA

.

0) per i professionisti ed artisti e per gli esercenti in
genere professioni, arti e mestieri: dalle somme a qualsiasi
titolo percette in dipendenza di prestazioni relative all'eser
eizio abituale od occasionale di una professione, arte o me
stiere, escluse quelle corrispondenti ad anticipazioni per
imposte o tasse;
ad) per gli ansiliari del commercio e per tutti coloro,

persone tlsiche ed enti, che compiono opera di intermedia
slotie, i cui redditi siano classificabili agli; effetti dell'impo·
stà di ricchezza mobile in categoria Bo 01: dalle provvi-
gibni, aggi e compensi a qualsiasi titolo percetti in dipendenza
dell'esercizio della loro attività.

Costituiscono del pari entrata imponibile te somme rap-
presentanti il corrispettivo della vendita o cessione di ma
terie, merci e prodotti in genere effettuata da privati a com.
mercianti o ad industriali.

Costituiscono del pari entrata:
a) i corrispettivi in danaro o in natura percetti per la

locasione di beni mobili e per la locazione e sublocazione e

per ogni altra forma di costituzione o di cessione a titolo
oneroso per tempo deteratinato del diritto di godimento di
beni immobili, fatta eccezione per i corrispettivi concernenti
locazioni passive delle amministrazioni dirette od autonome
dello Stato ;

b) i corrispettivi percetti per gli appalti in genere e

per le somministrazioni di materie, merci, derrate e pro
dotti, parliticate agli appalti ai fini dell'applicazione della
imposta di registro; · ·

c) gli interessi attivi a qualunque titolo percetti da 80

cietà, istituti ed aziende in dipendenza dell'esercizio dèl cre
dito, non soggetti all'imposta di ricchezza mobile in Categoria
A, nonchè le provvigioni ed i corrispettivi percetti per opera
zioni e servizi compiuti a favore dei clienti;

d) i premi e relativi accessori. limitatamente al quindici
per cento del loro ammontare, versati dagli assicurati a ditte,
istituti o compagnie di assicurazione comprese le somme ver
sate per la costituzione di rendite vitalisie, esclusa ogni forma
di assicurazione sociale obbligatoria Nella detta percentuale
ò compenetrata l'imposta sulla cessione degli stessi premi ad
altro ente assicuratore in via di riassicurazione o di retro-
cessione, nonchè sulle provvigioni, interessenze, rimhorsi e
simili corrisposti per l'acquisizione e l'incasso dei premi ed
accessori e per le relative massicurazioni e retrocessioni.

Art. 4.

Ai fini della determinazione dell'entrata di cui ai pre-
redenti articoli, non è ammessa alcuna detrazione a iitolo
di spese di produzione, imposte, tasse, diritti, comparteci-
pazioni ed altro, anche so tali oneri gravano direttamente
Pantrata steWR.x -•-' '" «••-- ·••••••"

Non compete alcuna esenzione dall'imposta stabilita dal
presento decreto anche se i redditi netti derivanti dalle en-

trate soggette all'imposta medesima siano permaneutemente
o temporancamente esenti dn altre kmposte in forza di
idisposizioni contenute nelle relative lerei orenniche o in
virtir di leggi specialî.

Non compete del pari alcuna esenzione per le entrate
derivanti da atti economici compiuti da enti e ditte che per
disposizione speciale siano esenti da altre tasse, imposte
e diritti ovvero siano soggetti ad un tributo sostitutivo di
dette taase, imposte e diritti.
Peraltro la tassa unica complessiva stabilita dai llegi

decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1128 e 21 giugno 1938, n. 1151,
in sostituzione dei tributi e contributi in essi contemplati,
per l'industria e il commercio degli zolfi greggi e dei marmi
apuani, è comprensiva anche dell'imposta sull'entrata affe-
rente gli atti economici a cui la detta tassa unica si riferisce.

CAPO IL

Derrate, prodotti agricoli e merci conferiti obbligatorie-
mente agli ammaasi e ad altri enti - ßocietà cooperative
e Consorzi di manipolazione di prodotti agricoli.

Art. 5.

Per le materie, merci e prodotti, comprese le derrate ed i
prodotti agricoli, di cui è obbligatorio o il conferimento
agli ammassi e ad altri enti o la distribuzione attraverso or-
ganismi similari, l'imposta è dovuta, non all'atto del con-
ferimento, ma al momento della vendita do parte dei detti
enti.
Lo stesso trattamento è fatto ai conferimenti di derrate e

prodotti agricoli in cooperative e consorzi di manipolazione
da parte degli associati.
Per i prodotti di cui l'approvvigionamento e la distribuzio-

ne si effettuano in via esclusiva a mezzo di appositi orga-
niami istituiti o autorizzati dallo Stato, l'imposta si corri-

sponde, anzichè all'atto delParquisto o dell'importazione dei
detti prodotti da parte del detti organismi, al momento della
loro rivendita o distribuzione.

TITOLO II.

.O.NEIUD DIDLL'114POSTA • IIIVALSA - FRIVILEG10.

Art. G.

L'imposta stabilita dal presente decreto è dovuta allo
Stato, salvo non sia diversamente disposto, da colpi a cui
favore si verifica l'entrata con diritto a rivagassu chi esegue
A ve c corrispettivi costituenti la della

a liritto non compete nei confronti delle Amministra-
zioni dirette od autonome dello Stato, del Partito Nazionale
Fascista, dell'Opera Nazionale Dopoiavoro e della Gioventù
Italiana del Littorio, fatta'eccezione per le vendite al minuto
e per le prestazioni al dettaglio, per le quali il diritto alla
rivalsa compete anche nei confronti delle Amministrazioni e
degli enti suddetti.
Del pari non è consentito l'esercizio della rivalsa per

l'imposta corrisposta sulle somme percepite dagli esattori
delle imposte erariali, provincialit e comunali a titolo di

aggio sulle riscossioni e dalle ditte esercenti servizi pubblici
a titolo di.sussidi e sovvenzioni da chiunque concessi.
Non compete altreal il diritto ad una specifica rivalsa per

l'imposta pagata in abbonamento in base a canoni fissi ovvero
globalmente in base agli introiti conseguiti in un determinato
periodo di tempo.
Il credito, rappresentato dall'imposta pagata allo Stato a

norma del primo comma del presente articolo, gode dello
stesso privilegio che compete allo Stato a' termini del syc.
cessivo articolo 44.
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TITOLO III.

ALIQUOTA E PAGAMENTO DELL'IM STA.

CAPO I.

Aliquota dell'imp ta.

Art. 7

L'aliquota delPimposta stab ta dal presente decreto è de-
terminata nella misura di li· due per cento dell'entrata-im-
ponibile o si corrisponde p - og o economico che
dà luogo all'entrata.
Le frazioni d'impos inferiori a centesimi cinque si ar-

rotondano a cinque ·entesimi.
l'eraltro, per le entrate derivanti dall'esercizio di risto

ranti, trattorie simili, l'ianposta per ogni nota, conto od
equivalente do imento non può essere inferiore a centesimi
venti.
L'on dec to Reale promosso dal Ministro delle finanze

d'intesa ol Ministro delle corporazioni, l'aliquota dell'im-
nosta cui al primo comma del presente articolo, può es

sere mentata fino al triplo al tine di parificare il diverso
car o tributario delle imprese che compiono un solo atto e

d quelle che compiono più atti economici soggetti ad im-
osta.

CAPO II.

Pagamento dell'imposta.

Art. 8.

/ Ogni atto economico che dà luogo ad una cutrata impo-
mibile a norma del presente decreto, deve risultare da appo-
sito documento scritto lie

indicante l'importo
dei corrispettivi costituenti l'entrata ed ogni altro elemento
idoneo ad identificare i singoli atti economici. L'imposta
ei corrisponde per ogni trasferimento giusta le norme e
skik'Ecèziom stabilite nol rego amento, come segue:

a) entrate derivanti da trasferimenti di merci fra com-

mercianti, industriali ed esercenti: im base a fattura, nota,
conto, quietanza od altro documento da redigersi dal vendi-
tore o comunque da colui a cui favore si verifica l'entrata ed
a mezzo di marche o del servizio dei conti correnti postali:

b) entrate derivanti da vendite al minuto: esclusiva-
mente mediante applicazione, previo annullamento, delle
marche doppie prescritte dalla lettera a) del successivo ar-
ticolo 50, ovvero in modo virtuale;

c) entrate derivanti da pfestazioni al dettaglio: in base
ad apposito bollettario de,l¥e riscossioni conforme .Mello
llegato al regolamje e niiura, noT
6 conto, appliandó esclusivamente le preueritte marche
doppie;

d) entrate derivanti da vendite all'asta: in base a fat-
tura, nota, conto, quietanza od altro documento da redigersi
da chi procede alla vendita ed esclusivamente a mezzo delle
prescritte marche doppie;

c) entrate derivanti da vendite di derrate e di prodotti
agricoli da parte di proprietari, possessori ed affittuari di
fondi rustici, mezzadri e coloni, o, comunque, da non com.
mercianti a commercianti e ad industriali: in base a nota,
conto, quietanza od altro documento da redigersi sotto la
responsabilità del commerciante od industriale acquirente ed
a mezzo di marche o del servizio dei conti correnti postali;
f) entrato derivanti dall'esercizio di professioni ed arti

i cui redditi slan assificabili agli effetti dell'imposta di
cchezza mobile in C rJa C : in base ad apposito aa
ristro-bollettario » delle cossioni conforme al Inodello al-

legato al regolamento ed anche a mezzo di fattura, nota,

coiifoTi¡niëtanza, N'pplicando esclusivamente le marche dop-
pie prescritte dalla lettera b) del successivo art. 50:

g) entrate derivanti dalla locasione di beni mobili e dalla
locazione e sub-locazione di beni immobili: in base a quie-
tanza da redigersi a cm'a di colui a cui favore si verifica
l'entrata al momento in cui se ne effettua il pagamento ed
esclusivamente a mezzo delle prescritte marche doppie;

le) entrate derivanti da appalti: in base a quietanza da

redigersi da colui a cui favore si verifica l'entrata al momento
in cui se ne effettua il pagamento ed a mezzo di marcilgggt
del servizio dei conti correnti postali. Tale quietanza nonÀ
soggetta a registrazione obbligatoria in termine ßsso;

i) entrate derivanti da utenze telefoniché: in base alla
denunzia che agli effetti dell'imposta di registro, le ditte e

società esercenti linee telefoniche sono tenute a presentate
agli Uillei del llegistro a norma del R. decreto-legge 8 dicem-
bre 1938, n. 1915 ed in modo virtuale o a mezzo di documentg
bollato per ogni altra entrata non soggetta ad imposta .di.
registro;

l) entrate derivanti .da trasporti di persone o di cose,
esclusi i trasporti di ogni genere gestiti direttamente dallo
Stato: in base a dennucia trimestrale al competente Utlicio
del Itegistro ovvero mediante applicazione di marche;

m) entrate derivanti da pubblici spettacoli soggetti al
diritto erariale a norma del Regio decreto 30 dicembre
1923, n. 8276 e disposizioni .successive: in base agli stessi
documenti prescritti per la riscossione dei diritti erariali
e pel tramite della Società italiana degli autori ed editori
in base ad apposita convenzione fra il Ministero delle finanze
ed il detto Ente, da agiprovarsi con decreto Reale;

n) entrate derivanti dalla tenuta di scommesse e giuo-
chi: in base n denuncia all'Ufficio del Itegistro;

o) entrate derivanti dal prezzo d'ingresso a spettacoli,
manifestazioni, gare e trattenimenti -di ogni genere, non
soggetti al diritto erariale sui pubblici spettacoli: in ba
a bollettori a madre e figlia dei biglietti d'in ed a
mezzo delle prescritte marche <lopple o con enan l'uffi
cio del llegistro competente;

p) entrate derivanti dall'esercizio del credito: in base
a denuncia all'Uilicio del Registro;

q) entrate derivanti dall'esercizio delle assicurazioni: in
base a denuncia all'Ufilcio del llegistro o in sede di registra-
zione dei contratti;

r) entrate derivanti dall'esercizio di alberghi, locande,
pensioni, convitti, collegi, cliniche, ristoranti, trattorie e si-
mili: in base al conta..A od altro(comento gedigei
dall'esercente ed esclusivamente a mezzofélfŒge§cage mar

TTTutrate derivanti dall'es ~cizio di caffè, bar, osterie,
bottiglierie e simili: in base a posilto registro degli in
troiti conforme al modello allegat e,Taiiiiilto
ORe doniëg initoÍo d gio dagli esattori dei
tributi erariali, provinciali e comun i: in base agli ordini
di pagamento dell'aggio emessi dalle Amministrazioni in
teressate e mediante ritenuta diretta;

u) entrate conseguite dagli editori per inserzioni pub
blicitarie: in base alla stessa denuncia che gli interessati
sono tenuti a presentare all'Ufficio del Itegistro per il pa
gamento della tassa di bollo sulle tinserziloni a norma del

l'art. 87 della tariffa alleg. A alla legge 30 dicembre 1923.
n 3268 e successive modificazioni.

v) entrate conseguite dagli ausiliari del coliimercio: in
base a documento scritto da redigersi dal percipiente ed
esclushamente a mezzo delle prescritte marche doppie.

z) entrate relative ni canoni di abbonamento alle radio
audizioni: in base ai moduli di versamento del canone, di
cui all'art. 3 del R. decreto-legge 21 febbraio 1038-XVI, n. 240.
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E' in facoltà del Ministro per le finanze di determinare,
avuto riguardo a particolari strutture ed esigenze aziendali,
speciali forme e modalità di pagamento dell'imposta.
Per le vendite al minuto può essere consentito dal Mini-

stero. delle finanze il pagamento dell'imposta in modo vir-
tuale in base agli introiti risultanti da registratori di cassa
autorizzati e controllati dall'Amministrazione ovvero a mezzo
di altro sistema meccanico di registrazione ammesso e con·
trollato dalla stessa Amministrazione.

Art. 9.

L'imposta sull'entrata, da corrispondersi a mezzo di mar-
che o, in sostituzione di queste, a mezzo del servizio ilei

conti correnti postali, si applica giusta i seguenti criteri
ed osservate le norme del Regolamento:

a) quando l'imposta per ogni entrata non supera L. 50 :

esclusivamente mediante apposizione di marche;
ord) quando l'imposta, per ogni entrata, supera L. 50 e

upyL. 200: facoltatiramente a mezzo di marche o a mezzo

del servizio dei conti correnti postgli;
c) quando l'imposta per ogni entrata supera L. 200:

esclusivamente a mezzo del servizio dei conti correnti po-
stali.
If consentito il pagamento della imposta con postagiro

vettimannle giusta le norme del Regolamento.
L'nso del postagiro settimanale importa l'obbligo det pa-

gamento dell'imposta con tale sistema qualunque sia l'am-
inontare del tributo da corrispondere per ciascun atto ecos

nomitó.
Per gli acquisti di marche, d'importo di volta in volta non

inferiore a L. 5000, effettuati dai contribuenti presso gli Uf-
fici del Registro od altri uffici ed enti della propria residenza,
autorizzati alla distribuzione primaria dei valori bollati,
compete l'aggio stabilito per i distribütori secondari dei va-
lori bollati, di cui alla lettera A dell'art. 8, allegato O al

Regio decreto-legge 15 novembre,1937, n. 1924.
Ai õoinmercianti al minuto autorizzati ad effettuare il

pagamento dell'imposta in modo virtuale in base ai registra-
tori di cassa o ad altro sistema meccanico di registrazione
a norma dell'ultimo comma del precedente art. 8, compete
un abbuono del cinque per cento sulle prime lire trentamila
d'imposta versata e del due per cento sugli ulteriori versa-
Iñenti d'imposta,

Art. 10.

Ai fini del pagamento dell'imposta a mezzo del servizio
dei conti correnti postali è fatto obbligo agli industriali,
commercianti ed esereenti, compresi anche gli esercenti arti
etmgetieri, inscritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza mo-

bile per un reddito di categoria B non inferiore a L. 15.000,
di aprire un proprio conto corrente postale entro il teFmine
di tre mesi dalPultimo giorno della pubblicazione del ruolo

in etti il reddito ò stato iuscritto.
Odloro che, a norma del primo comma del presente articolo,

soûo 4bbligati all'apertura del conto corrente postale, deb-
bono alPatto dell'apertura del medesilito effettuare un versa-

inento, 'à titolo di deposito, di una somma nella misura di

14. SíÏ0, se inscritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza mobile
per où reddito di Cat. B da L. 15.000 a L. 25.000 e di L. 1000,
se inscritti.nei detti ruoli per un reddito di Cat. B di oltre
L. 25.000.
Il detto deposito è vincolato a favore dell'Amministrazione

finuitziaria a garanzia di eventuali crediti per imposta, so-
pratassa, pena pecuniaria, ammenda e multa dovute per
infrazioni alle disposizioni del presente decreto.

Art. 11.

11 pagamento dell'imposta a mezzo del servizio dei conti
correnti postali, osservate le norme stabilite nel Regola-
mento, deve essere effettuato:

1) dai correntisti postali: medianto postagiro tratto a

favore del conto corrente postale dell'Ufficio del Registro
del distretto;

2) dai non correntisti: con versamento diretto, a mezzo

di un qualsiasi Ufficio di posta, sul conto corrente postale
delP Uilleio del Ilegistro del distretto.

TITOLO IV.

NOltME GENEftALI DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA

PEli LB ENTitATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DI MEftCO,

CAPO I.

Determinazione dell'entrata imponibile.

Art. 12.

L'aliquota d'imposta si applica sul totale dell'entrata ri-
sultante dai siugoli documenti che devono essere posti in
essere a norma del precedente art. 8, ovvero sul complesso.
dell'entrata conseguita in un determinato periodo di tempo,
giusta le norme del Regolamento.
Per i trasferimenti di materie, merci e prodotti che dànuo

luogo ad entrata soggetta all'imposta, oltre al valore o prezzo
delle materie, merci e prodotti trasferiti, concorrono a costi-
tuire l'entrata imponibile:

a) le spese di trasporto addebitate in fattura, ovvero
anche con separato documento, quando si tratti di merci ac-
quiifate « fiañño destino li;

b) l'importo deglidmbatlag'gi°,"redfþißttti e-simili--cho
accompagnano la merce, tanto se l'addebito venga effettuáto

con lo stesso documento comprovante il trasferimento della
merce che con separato documento, salvo quando ne sia pat-
tuita la restituzione, e il loro importo sia tenuto distinto in

fattura;
c) le imposte o tasse e quant'altro, in ordine al tra-

sferimento delle merci è addebitato, anche con separato do-

cumento, al destinatario della merce stessa.

Non concorrono a costituire l'entrata imponibile l'imposta
dovuta a norma della presente legge sulla fattura e gli
interessi di mora sulla medesima distintamente esposti, in

quanto non superino del tro per cento il tasso legale dello

sconto.
Non concorre del pari a costituire l'entrata imponibile lo

sconto incondizionato consentito in fattura sull'importo del

la merce.

Per gli imballaggi, recipienti e simili, dei quali sia stata

pattuita la restituzione in fattura, l'eventuale successivo

addebito deve risultare da apposito documento assoggettato
all'imposta.

CAPO II.

Passaggi di merci in soaposo, in conto deposito ed a scopo

di lavorazione e passaggi pel tramite di ausiliari del

commermo.

Art. 13.

Nel caso di merci spedite o consegnate in sospeso da una

ditta commerciale o industriale ad un'altra, per essersi ri-

servata la ditta acquirente di perfezionare l'acquisto dello

merci dopo di averle esaminate 9 scelte, come pure nel caso
di merci spedito in conto deposito, con o senza addebita-
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mento, da una ditta commerciale o industriale ad un'altra,
Pimposta è daovuta al momento in cui la vendita si perfezions
per l'avvenuta scelta da parte della ditta acquirente, per le
merci in sospeso, e per l'avvenuta rivendita da parte della
ditta depositaria, per le merci in conto deposito, giusta le
norme del Regolamento.
I passaggi di merci che hanno luogo nel Regno a scopo di

lavorazione fra industriali e fra commercianti ed industriali
non danno luogo ad entrata imponibile, osservate le norme
del Regolamento. In tal caso peraltro costituisce entrata im-
ponibile l'importo della lavorazione comprensivo così della
mano d'opera come dei materiali eventualmente impiegati
nella lavorazione stessa.
Per i passaggi di merci effettuati nel Regno da ditte com-

merciali od industriali per il tramite di filiali, succursali,
sedi, negozi, depositi e stabilimenti, come pure per 1 passaggi
efettuati per il tramite di rappresentanti, commessi viaggia-
tori, commissionari, mediatori ed altri ausiliari od interme-
diari del commercio, l'imposta si applica giusta le norme

contenute nel Regolamento.
In casi speciali è data facoltà al Ministro per le finanze,

avuto riguardo a particolari consuetudini di determinati
rami di commercio o di industrie, di stabilire i modi e le
forme con cui deve essere fornita la prova del rapporto inter-
mediario.

TITOLO V.

NORME SPECIAL1 DI APPLICAZIONS DELL'IMPOSTA.

CAPO I.

Bestiame vaccino, ovino e suino.

CAPO II.

Acqua, gas ed energia elettrica.

Art. 15.

L'imposta suMe entrate derivanti da somministrailioni di
acqua, gas ed energia elettrica si riscuote esclusivamentä in
modo virtuale a mezzo di convenzioni di abbonamento, giusta
le norme del Regolamento, in confronto di chi provvede dlla
somministrazione.

TITOLO VI.

COLLABORAZIONE SINDACALE AI FINI DELL'ACCERTAMENTO
E DELLA COl:RESPONSIONE DELL'IMPOSTA.

Art. 16.

L'Amministrazione finanziaria può stabilire, con le ikmo-
ciazioni sindacali competenti, criteri e coeilicienti da servire,
nei riguardi di ciascuna categoria di attiività produttivayper
la determinazione e valutazione della entrata soggetta ad
imposta a norma del presente decreto.
Detti accordi hanno valore indicativo e possono essere in

ogni tempo denunciati o modificati.
Qualora sia intervenuto l'accordo ai sensi del presente

articolo, l'Amministrazione finanziaria, anche in derogg alle
disposizioni del precedente art. 8, può procedere all'ac,certa-
mento dell'entrata per categorie di prodotti, ovvero nei
confronti dei singoli, mediante concordato annuale od ab-
binando la riscossione dell'imposta a quella di altri tributi
erariali o locali.
Il sistema di pagamento delPimposta determinato in base

ai detti accordi ò obbligatorio per le categorie interessate.

Art. 14.

Per il bestiame vaccino, ovino e suino, vivo, Pimposta sul-
l'entrata di cui all'art. 7 è dovuta in base al valore del detto
bestiame, e secondo le norme stabilite dal Regolamento, allo
alto della macellazione o della soggezione delle relati,ve carni
alPimposta di consumo di cui al R. decreto-legge 20 marzo
1930, n. 141 e successive disposizioni.
Limitatamente al bestiame ovino e suino, non è dovuta

l'imposta per i capi macellati destinati al consumo familiare
del proprietario di essi.
Gli incaricati ed appaltatori della riscossione della impo-

sta di consumo e gli incaricati della riscossione dei diritti
di macellazione devono provvedere anche alla riscossione
dell'imposta sull'entrata, giusta le norme del Regolamento.
Ad essi, per tale riscossione compete l'aggio stabilito per i
distributori secondari dei valori bollati, di cui alla lettera A
dell'art. 8 dell'allegato C al R. decreto-legge 15 novembre
1937, n. 1924, per gli acquisti delle marche occorrenti per
la corresponsione dell'imposta effettuati presso gli Ullici del
llegistro od altri uffici ed enti autorizzati alla distribuzione
primaria di valori bollati.
I detti incaricati ed appaltatori sono solidalmente respon.

sabili con i contribuenti tanto per l'imposta che per le rela-
tive pene pecuniaric in caso di mancato ipagamento del tributo
per omessa o lusufficiente applicazione ed annullamento delle
prescritte marche sulle hollette da essi rilasciate.

11 Ministro per le finanze determina a mezzo di apposita
tariffa, anche distintamente per regione o provincia, in base
al peso ed al prezzo medio di mercato del bestiame, la quota
fissa d'imposta da riscuotersi giusta le norine del Regola-
mento, per ogni cario manellato delle diverse specie di be-
stiame vaècino, ovino e saino.

TITOLO VII.

IMPOftTAZIONE lüD 10spanTAgIONE.

CAPO 1.

Norme generali per l'importazione.

Art. 17.

In corrispondenza della imposta stabilita dalPart. 1 del
presente decreto, sulle merci importate dall'estero è dovuta,
per il fatto obbiettivo dell'iipportazione, un'imposta nella
stessa misura del due per cento stabilita per le entrate deri-
vanti da trasferimenti di merci nel Regno.
Tale imposta si corrisponde in modo virtuale alle dogane

all'atto dello sdoganamento della merce.
E' data facoltA al Ministro per le finanze, d'intesa col Mi-

nistro per le corporazioni e col Ministro per gli scambi e le
valute, di determinare speciali aliquote di imposta da appli-
care alla importazione nel Regno di merci provenienti da
Paesi che, neil'applicazione di analogo tributo, assoggettino
i prodotti italiani, importati nei rispettivi territori, ad un
trattamento diverso e più oneroso che non i similari pro-
dotti nazionali.
Per le merci importate è dovuta l'imposta sulle entrate de-

rivanti da atti economici posti in essere nel Regno neces-
sivamente all'importazion°e ancorchò eirettnati da filiali, rap-
presentanti e depositari di ditte estere.

Art. 18.

Ai fini della corresponsione dell'imposta sulle merdi inipor-
tate è fatto obbligo alPimportatore, o a chi lo -rappresenta,
di indicare il valore delle merci nella dichiarazione per l'im-
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portazione prescritta dall'art. 5 del testo unico della legge
doganale,.approvato con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20,
e successive modificazioni e di esibire, se richiesta dalla do-
gana, la fattura relativa alle merci stesse.
.

Per le merci importate a nieszo di pacco postale il valore
deve risultare dalla dichiarazione per le dogane che accom-
pagna il pacco dall'origine.

11 valore delle merci importate è costituito da quello delle
merci stesse poste al confine, aumentato dalle spese di nolo,
imballaggio e assicurazione.
Per le merci assoggettate dalla tariffa doganale al dazio

d'importazione in base al valore afficiale, ill valore imponi-
bile è costituito dal detto .valore ufficiale.
In ogni caso il valore di cui ai commi precedenti dev'es·

sere, ai fini dell'applicazione della imposta, aumentato del-
l'importo dei dazi doganali e di ogni altro diritto, tassa e

sopratassa dovuti per lo sdoganamento della merce.
E' data facoltà al Ministro per le finanze di stabilire pe

rindicamente, in via uf¾ciale, il valore di determinate merci
provenienti dall'estero e in tal caso, esclusivamente in base
al detto valore, maggiorato dei dasi doganali e di ogni altro
diritto tassa e sopratassa dovuti per lo sdoganamento,
applicata l'imposta da parte delle dogane.

CAPO II.

Importazioni temporanee.

Art. 19.

Le merc1, compresi i campioni di merci, ammesse alla im-
poi·tazione tem oranea agli effetti dei dazi doganali a norma
della legge 18 dicembre 1913, n. 1453, e del relativo regola-
mento, nonchò delle leggi e dei decreti successivi, sono am-

messe al trattamento della temporanea importazione anche
agli effetti della imposta stabilita dall'art. 17.
L'imposta, accertata all'atto della temporanea importa.

zione, si rende senz'altro esigibile in tutto od in parte qua-
lora le merci non siano riesportate entro il termine tissato
nella bolletta doganale agli eiretti dei dasi di confine.
E' data facoltà al Ministro per le finanze di ammettere al-

la temporanea importazione, agli effetti della imposta sud-
detta, indipendentemente dal trattamento doganale, altre
merci oltre quelle contemplate dalle disposizioni di cui so
pra, comprese le merci ammesse da speelali disposizioni
alla francldgia doganale con te formalità della temporanes
importazione.

CAPO III.

Esenzioni agli offetti della importazione.

Art. 20.

Sono esenti dalla imposta stabilita dall'art. 17:
a) le merci importate direttamente dalle Amministra.

zioni dello Stato, comprese le aziende statali autonome;
b) le merci estere ammesse in franchigia dai diritti di

confine a termine degli articoli 7, 8 e 9 delle disposizioni
preliminari alla tariffa generale dei.dasi doganali, testo unico
approvato con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, succes·
sivamente modificato, ed in virtù del Trattato del Laterano
11 febbraio-7 giugno 1929;

c) le merci nazionali ammesse alla reimportazione in
franchigia dai diritti di confine a termine ddl Regio decreto
10 maggio 1898, n. 168;

d) lo merci nazionali ammesse alla reimportazione a sca-
rico di bollette di temporanea esportazione;

e) 1 cali della lávorazione di merci estere impottato
temporaneamente per essere lavorate, in quanto siano calco-
labili al fini dello scarico delle relative bollette di tempo-
ranea importazione e per i quali sia abbuonato 11 dazio do-
ganale.

f) il bestiame vaccino, ovino e suino, rivo.

CAPO IV.

Disposizioni apeofali per l'esportazione.

Art. 21.

Alla esportazione dei prodotti di cotone, ammessi dalle
vigenti disposizioni al beneficio della restituzione dei dazi
doganali ed alla esportazione dei prodotti di tibre artificiali,
ottenuti coll'impiego di cellulosa, si fa luogo alla restitu-
zione della imposta pagata sulla importazione rispettiva-
mente del cotone greggio e della celluloss occorsi per la
fabbricazione dei prodotti esportati.
Ilimposta da restituire si computa in ragione del 2 °/o del

valore del cotone e della cellulosa contenuti nei prodotti
esportati.
Ai fini della restituzione della imposta di cui sopra il Mi-

nistro per le finanze determina con proprio decreto:
a) il valore da attribuirsi al quantitativo di cotone con-

tenuto nei prodotti di cotone esportati, indicati in peso
nella bolletta di esportazione, in base al valore medio del
cotone greggio importato dall'estero nel semestre precedente
a quello in cui avviene l'esportazione dei prodotti;

b) il valore medio della cellulosa contenuta in ogni chi-
logrammo di prodotti di fibre artificiali esportati, in base
al valore medio della cellulosa importata nel semestre pre-
cedènte a quello in cui avviene l'esportazione dei prodotti,
tenuto conto del quantitativo medio di cellulosa occorso

per la fabbricazione dei prodotti stessi.
E' data facoltA al Ministro per le finanze di consentire

agli esportatori restituzioni della imposta già corrisposta
sulle enerci esportate e sulle materie prime impiegate nella
loro fabbricazione nei casi, nella misura e con le norme

da determinarsi a giudizio insindacabile del Ministro stesso.
Il trattamento stabilito dal decreto Ministeriale 9 luglio

1938, n. 74153, ai fini della restituzione della tassa di scam-
bio per i prodotti esportati, di cui alla tabella annessa

al decreto stesso, si applica anche per i prodotti che saranno
esportati entro i primi tre mesi dall'entrata in vigore del

presente decreto.

CAPO V.

[mportazione ed esportazione in sospeso di perle, bril-
lanti, pietre preziose di colore, pietre dure e pietro pre-
eiose d'imitazione.

Art. 22.

Limitatamente alle perle, brillanti, pietre preziose di co-
lore, pietre dure e pietre preziose d'imitazione importate
con riserva di rispedizione all'estero, da commercianti na-
zionali o da rappresentanti nel Regno di ditte estere, muniti
del documento di conferimento della rappresentanza auten-
ticato dall'Autorità consolare italiana e registrato nel Re-

gno, o da commercianti stranieri e loro dipendenti e com-
messi viaggiatori, l'imposta di cui all'art. 17, è liquidata
alPatto dell'importazione ed è versata alla dogana a titolo
di deposito.
La dogana provvede alla restituzione totale o parzialo

dell'imposta depositata, ove, nel termine di sei mesi dalPim-
portazione, abbia luogo la riesportazione totale o parziale
degli oggetti importati.



10-1--1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIAI,E pEL REGNO D'ITALIA - N, 16 23&

Le agevolazioni di cui sopra si applicano anche nel caso
di esportazione con riserva di reiraportazione, delle materie
anzidette e loro successiva reintroduzione nel Regno.
In questo caso non è peraltro richiesto 11 deposito pre-

ventivo dell'imposta.

TITOLO VIII.

IMPOSTA SULL'ENTRATA, IMPOSTA DI REGISTRO

TASSA DI BOLLO.

Art. 23.

Quando l'atto economico che dà luogo all'entrata sia

posto in essere con scrittura soggetta a regigtrazione, l'im-
posta stabilita dal presente decreto è dovuta indipendente
mente dalPimposta di registte da corrispondersi per la re
gistrazione dell'accennata scrittura e 11 pagantento di essa
deve essere efettuato in base al doenmenti, nei termini e con
la modalith gi•escritti dai precedenti articoli 8 e 9 e dal Ile
golamento.

Art. 24.

L'imposta sull'entrata è compt'ensiva della tassa di bollo
che sarebbe dovuta per il documento in base al quale al cor
risponde la imposta stessa, nonchè della tassa di bollo per
la quietanza contemporanda a successiva apposta sul detto
documento.
La quietanza rilasciata separatamente, sempre qtiando su

di essa siano richiamati gli estremi del documento già assog-
gettato alla imposta ed in possesso del debitore, è soggetta
alla tassa di bollo, di L. 0,20 quando l'importo supera lire
una e non lire cento; di lire 1 quando Pimporto unpera
L. 100 e non L. 3000 ; di lire 2 quanðo Pimporto supera
L. 3000.
Alla stessa tassa di bollo di cui al precedente comma sono

soggette le parcelle ed i conti in genere rilasciati al pro-
fessionisti ed artisti ai propri clienti, indipendentemente
dalPimposta sull'entrata dovuta al momento della perte-
zione dei corrispettivi.
Sono del pari soggetti alla tassa di bollo di cui sopra te

note, conti, distinte ed altri equivalenti documenti emessi it
relazione ad atti economici per i quali Pimposta non è cor-

risposta in base a tall documenti.
Le fatture estere relative a merci provenienti dall'estero

per le quali sia stata corrisposta l'imposta in modo virtuale
all'atto della importazione, sono egenti dalla tassa di bollo
a conditione che sulle medesime siano riportati gli estremi
della bollotta d'importazione relativa alle merci suddette,
attestante l'effettuato pagamento delPimposta.

Art. 25.

Le note, conti, distinte ed altri equivalenti documenti
emessi in relazione ad atti economici che non dànno luogo
ad entrata imponibile sono soggetti alla tassa ordinaria di
bollo stabilita alPart. 52 della tariffa allegato A alla legge
30 dicembre 1923, n. 8268, e enceessive modillenzioni in quan.
to contengano indicazioni di presso o di valore.
Per gli atti e documenti rilasciati nei rapporti fra le ditte

commereisti ed industriali e le proprio filiali, suceursali, wes
di, negozi, depositi e stabilimenti e fra le Illiali, sŒccursali,
sedi, negozi, depositi e stabilimenti di una stessa ditta, totne
pure per quelli posti in essere fra una ditta commerciale od

industriale e i propri rappresentanti, comméesi 'riaggiatori
e conimissionari, restano ferme le disposizioni di.cui silyr,
ticolo 1 dell'allegato D al R. decretodegge ß6 settembre.1035,
n, 1749, quando siano osservate le norme e condizioni sta-
bilite, per le ûliali, succursali, sedi, negozi, depositi e kin·
hilimenti nello stesso art. 1 citato e, per i rappresentanti
commessi viaggiatori e commissionari, dal Regolamento per
l'esecusione del presente decreto.

TITOLO IX.

ÛBBLIGHI DRI CONTRIBUENTI, DEI PITBELICt UFflÈÏAÚ,
FUNZIONARI 10 GIUDICI.

CAPO L

Obblighi dei conMbuen¢í.

Art. 28.

I libri, i registri, i bollettari, le matrici delle marche per
la riscossione dell'imposta sull'entrata derivante da von-
dite al minuto ed ogni altro documento, nota, conto, fat-
tura, quietanza e simili, di cui è dbbligatoria la tenuta o il
rilascio ai fini del pagamento dell'imposta giusta le norme
del presente decreto e del relativo Regolamento, debbono es-

sere conservati, da coloro che sono obbligati rispettivamente
alla loro tenuta ed alla loro emissione, per un periodo di
cinque anni. Eguale obbligo incombe a chi riceve i suddetti
documenti, qualora rivesta la qualità di commerciante o di
industriate.
I docmnenti di cui e obbligatoria famissione ed i relativi

depli debbono essere in eghi caso progressivamente nutno-
rati, per ogni anno solare, da coloro the li tilastinho in
ogni caso e da coloro che ti ricevono solo quando questi ti·
sestano la qualità di commerciante o di industflale.
Limitatamente ai registri-bollettati presoritti per 11 pa•

garnento dell'imposta da parte dei professionisti ed Artisfi,
alle matrici delle marche per 14 rigedesione della itnposta
sulPentrata derivante dalle vendite al inihuto, Alle tnattici
dei imllettari usati per il pagamento délPimposta enll'on-
trata derivante dalle prestazioni al dettaglio, nodehè bile
matrici del bollettari la cui totitta è prescritta pet il take
trollo del pagantento dell'imposta in inodo tit•tuale, 11 111-
nistro þer le Finanze, su richiesta degli interessati, ha fa
colta di konsentire la distratione della detto inattici ahehe
prima dello scadere del termine di cinque anni sopin titatus

Art. 27.

Tutti coloro che a norma del precodente art. 26 devono
conservare i libri, i regist!'i, i bollettari, le matrici delle
marche e gli altri documenti, note, fatture, conti, quietanse
e simili, prescritti dal presente decreto e dal relativo Rego-
lamento, sono altreal obbligati ad esibire i detti documenti,
nonchè gli altri documenti contabili da essi tenuti, agli or.
gani cui compete, a norma del successivo art. 48, Paccerta-
mento delle violazioni al presente decreto, al fine di accertare
il regolare pagamento dell'imposta.
Eguale obbligo di esibizione incombe nel caso di richiesta

da parte dei competenti Uffici del Registro.
Per le vemlite al minuto, per le prestazioni al dettaglio

e pet• 16 prestazioni di servizi in genere à fatto obbligo al-
Pacqttirente ed all'utente della prestazione o del servizio di
esibire agli organi competenti, dietro loro richiesta, alPatto
delPuscita dai locali in cui la vendita o in prestazione
stata effettuata o comunque nel moinento immenhitmente
successivo a quello in cui l'atto economico è stato compinto,
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i documenti o le marche in base ai quali è stato ettettuato
il pagamento delPimposto, in quanto il rilascio di tali do
comenti o delle marche sia prescritto per il detto pagamento
dal presente decreto o dal Regolamento.

liinnque in opifici, stabilimenti, magazzini, depositi e
neggi, detenga merce che non sia di sua produzione, deve
egibire agli organi competenti, i documenti comprovanti lo
acynisto della merce ed il pagamento dell'imposta dovuta,
salvi i casi di merci ricevute in conto deposito, in sospeso
o.per la lavorazione contemplati dal presente decreto e dal
relativo Regolamento.
J.,commercianti, tanto grossisti che dettaglianti, debbono

essere sempre in grado di provare ad ogni richiesta degli
atmsi organi di cui al successivo art. 48 e degli UOlci del
Ryggtro, con la esibizione delle relative fatture di vendita
ovvero dei tronchi delle matrici delle prescritte marche dop-
pie,. Tavvenuto pagamento dell'imposta sulle vendite delle
merci che, in rapporto agli acquisti effettuati, non risultano
giacent i nei locali di esercizio, magazzini o depositi della
dit ta a I momento della verifica. In mancanza di tale prova
si presume che le merci non esistenti nei detti locali siano
state vendute senza la.corresponsione della prescritta in-
post:1.

CAPO II.

UbbliUhi dei giudici., funzion.ari ed altri pubblici ufficiali.

'Art. 28.

39 proibito al giudici, funzionari ed ufficiali dell'ordine
giudi»iario e delle pubbliche amministrazioni di emettere

provvedimenti, procedero a legalizzazioni, a visti o ad altri
atti, sulla presentazione o in relazione a documenti, libri,
hullettari e registri in genere che siano in contravvenzione
al presente decreto o in relazione ad atti economici che hanno
dato luogo ad un'entrata per la quale non sia stata co-

munque pagata la dovuta imposta.
E?.-ppre proibito ai cancellieri, segretari, avvocati, pro-

curatori, notai, consulenti tributari, archivisti, agenti del-
l'annuinistrazione finanziaria, arbitri, periti, ufficiali giu-
diziari, uscieri e messi, di compiere qualsiasi atto del loro
rispettivo ufficio in base a fatture, note, conti, quietanze,
carte e documenti in genere in contravvenzione al presente
decreto, di dar corso ai medesimi, di riceverli in deposito, di
spedirne copie, di citarli nei loro atti o scritture o di farne

altri usi inerenti al loro ufficio.
In caso di giustificata necessità ed urgenza, il giudice può

unieamente assicurare le cose esposte a sottrazione o de-

perimento, senza procedere a dichiarazioni ulteriori, trat-
tenendo in cancelleria l'atto scritto, registro o bollettario in
contravvenzione per darne pronta comunicazione all'Uincio
del Registro.
Le disposizioni proibitive di questo articolo non si appli-

capp ni procedimenti penali ed alla materiale descrizione di
th onenti negli inventario in altri atti conservativi.

TITOLO X.

S A NE Ì ON I .

CAPO I.

ßanzioni di carattere civile.

Art. 30.

Le seguenti violazioni delle norme del presente decreto e

del relativo Regolamento sono punite:
a) con la pena pecuniaria da una a cinque volte l'im-

posta dovuta, quando per la corresponsione dell'imposta
sull'entrata non sia stato posto in essere o non sia tenuto
il documento prescritto dal presente decreto o dal Regola-
mento;

b) con la pena pecuniaria da una a tre volte l'imposta
dovuta, quando il documento prescritto per la correspon -

sione della imposta sull'entrata non sia assoggettato in tutto
o in parte all'imposta.
La stessa pena pecuniaria si applica per il mancato pa-

gamento dell'imposta in base a quote fisse annuali o in altro
modo determinata in dipendenza degli accordi intervenuti,
a norma del precedente art. 16, fra l'Amministrazione finan-
ziaria e le associazioni sindacali competenti, quando l'impo-
sta, giusta i detti accordi, deve essere corrisposta dal con-
tribuente mediante la diretta applicazione delle prescritte
marche;

c) con la stessa pena pecuniaria di cui alla lettera b),
salvo il disposto del successivo art. 31, quando per i pas-
saggi di merci in sospeso, in conto deposito ed a scopo di

lavorazione e per i passaggi di merci per il tramite di aust-
liari del commercio non siano osservate le norme stabilite
nel regolamento;

d) con la pena pecuniaria da L. 60 a L. 120 a carico dei

giudici, funzionari, utliciali pubblici, avvocati, procuratori
e consulenti che non osservino le disposizioni di cui agli
articoli 28 e 29;

el con la pena pecuniaria da L. 5 a L. lti per ogni docu
mento, libro, bollettario e registro non conservato nei modi
e termini stabiliti dall'articolo 26.

Per le infrazioni di cui alle lettere a), b) e c) è sempre
dovuta l'imposta non corrisposta.
Per le stesse infrazioni di cui sopra alle lettere a), b) e c),

in luogo della pena pecuniaria ivi stabilita s'incorre in una
sopratassa del dieci per cento dell'imposta dovuta, qualora
Pimposta medesima, qualunque ne sia la forma del paga-
mento, sia stata corrisposta oltre i termini stabiliti dalla
presente legge, ma non oltre i sessanta giorni dai detti ter-
mini ed in ogni caso prima dell'accertamento delle viola-

zion1.

Qualora il pagamento dell'imposta sia stato effettuato

con marche, ma Papposizione e l'annullamento delle mede-
sime siano stati eseguiti in modo diverso da quello stabilito
dal regolamento, il trasgressore incorre nella pena pecu-
niaria non superiore ad un decimo dell'imposta irregolar-
mente corrisposta, con un minimo di L. 5. .

Art. 20- Art. 31.

1 d orpmenti, libri, bollettari e registri prescritti dal pre-
sen e decreto e dal relativo Regolamento, che siano comun-
ye regolari agli effetti della stessa legge e Regolamento,
nop possono essere registrati, nè presentati in qualunque
modo p ammessi a far prova in giudizio, nè citati in 4tti
pgbl;ipi, sentenze, ordinanze e decreti giudiziali, nè rice-
1uti dg pubblici uffici in genere, fino a tanto che non siano
sta t i regolarizzati.

Nei passaggi di merci in conto deposito, in sospeso ed a

scopo di lavorazione, quando siano osservate le norme sta-

bilite col Regolamento circa la registrazione dei detti pas-

saggi sugli appositi libri, per l'inosservanza delle altre norme
del regolamento si applica la pena pecuniaria non inferiore
ad un decimo nò superiore alla metà dell'imposta afferente
i passaggi, in luogo delle sanzioni stabilite dal precedente
art. 30.
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La stessa pena pecuniaria ridotta si applica nei passaggi
di merci posti in essere pel tramite di filiali, succursali, sedi,
negozi, staibilimenti e depositi, ovvero a mezzo di rappresen-
tanti, commessi viaggiatori, commissionari, mediatori ed

altri intermediari aventi deposito di merci, quando, risul
tando osservate le norme stabilite dal Regolamento, relative
alla iscrizione presso il competente Consiglio provinciale
delle corporazioni per quanto riguarda le filiali, succursali,
sedi, negozi, stabilimenti e depositi ed al conferimento del-
Pincarico di intermediazione per quanto riguarda gli inter
mediari sopra accennati, non sia peraltro osservata qual
cuna delle altre norme dallo stesso Hegolamento stabilite

al riguardo.
La detta pena pecuniaria ridotta si applica altrest per

ogni altro intermediario non contemplato dal precedente com-
ma, qualora, anche in mancanza del conferimento dell'inea-
rico a mezzo di corrispondenza passata a copialettere, la fun-
zione ansiliaria risulti da altri atti o documenti aventi ca-

rat tere ufficiale, esibiti dall'interessato.
Nei casi di cui sopra non si fa luogo a ripetizione di im·

CAPO II.

Ranxioni di caraticre pcimle.

Art. 32.

Le seguenti violazioni delle norme del presente decreto e

del relativo Itegolamento sono punite:
a) con l'ammenda da L. 50 a L. 1000 per ogni vendita

al minuto posta in essere senza il pagamento dell'imposta
o col pagamento di un'imposta inferiore a quella dovuta,
eccezion fatta per i casi contemplati dal capoverso della let-
tera b) del precedente art. 30.

b) con l'ammenda da due a sei volte l'imposta dovuta,
quando sul documento posto in essere per la corresponsione
dell'imposta sia stato indicato un corrispettivo inferiore a

quello riscosso o pattuito e quando, nel caso di pagamento
dell'imposta in modo virtuale, o a mezzo di apposito libro,
registro o bollettario, giusta le norme del Regolamento, sia
stata dichiarata o annotata un'entrata inferiore a quella
effettivamente conseguita.

c) con l'ammenda da L. 100 a L. 500, per il rifiuto di

presentare, ginsta le disposizioni dell'art. 27 i documenti ri-
chiamati ed indicati nello stesso art. 27 o prescritti dal Re-
golamento.
Per le violazioni di cui alle lettere a) e b) è sempre do-

vuta l'imposta non corrisposta, oltre una sopratassa pari
all'imposta.

CAPO III.

Ran:ioni spcciali per le violazioni dc1/c normo conecruenti
il paUamculo dell'imposta all'importazione.

Art. 33.

Qualulo in confronto della dielliarazione di cui aŒarti.
colo 18 sia accertato ihilla dogana un valore diverso da quello
dichiarato e l'ammontare dell'imposta li<piidata secondo gli
necertamenti della dogana superi del cinque per cento quello
risultante dalla dichiarazione, il dichiarante è punito con

Paminenda dalla metà a due volte la ditlerenza dell'imposta.
La stessa pena è applicabile quando, nel caso di merci tas-

safe in base al valore ufficiale, la dogana accerti differenza
sii qualità e di quantità che determini un valore imponibile
d'imposta superiore del cinque per cento a quello risultante
dalla dichiarazione.
Quando per le merci importate sia accertato, dopo l'useita

delle merci stesse dalla dogana, un valore superiore a quello

risultante dai documenti esibiti ed in base ai quali e stato
liquidato il tributo, il dichiarante è punito con l'amelenda
da due a sei volte l'imposta dovuta.
Nel caso peraltro di fattura estera indicante un prezzo

superiore a quello in Ibase al quale la relativa imposta è stata
corrisposta alla dogana a norma dell'art. 17, il destinatario
della fattura non è punibile qualora alil'atto dell'accerta-
mento della violazione la fattura stessa risulti regolariz-
zata col pagamento dell'imposta dovuta sulla eccedenza o

mediante apposizione ed annullamento di ambedue le sezioni
delle prescritte marche sulla fattura medesima o a mezzo

del servizio dei conti correnti postali, giusta le norme di

cui al precedente art. 9.
In ogui caso, quando le violazioni di questo decreto sono

connesse con una corrispondente violazione della legge do-
ganale avente carattere di delitto (contrabbando), anche
tali violazioni sono considerate delitto e punite con la mutta
da due a dieci volte l'imposta sulla entrata frodata o che
si tentava di fradore.

Art. 31.

Colui che rende una falsa dichiarazione all'alto in cui

importa merci in sospeso ai sensi dell'art. 22, è punito con

l'ammenda da due a sei volte Pammontare della impos'ta
dovuta, ragguagliata al valore della merce che ò stata pre-
sentata all'Ullicio doganale e alla quale si riferisce la falsa
dichiarazione.
Si applica la stessa pena a colui elle rende una falsa di-

chiarazione all'atto in cui esporta merci in sospeso ni sensi

del citato art. 22 ed in tal caso la pena è ragguagliata 61
valore della merce falsamente dichiarato all'Uñicio doganale.
Fuori dei casi preveduti nei due comnli precedenti, colui

che presenta per la viesportazione, ai sensi dell'art. 22, merci
che siano in tutto od in parte diverse da quelle che avreb-

bero dovute essere riesportate, è punito con l'ammenda da

due a sei volte l'imposta dovuta sol valore di quette fra le

merci importate in sospeso, rispetto alle quali ha avuto

luogo la sostituzione.
La stessa pena si applica a chi, nel caso di reimportazione

ai sensi del citato art. 22, presenti all'Ufficio dogunale
merci che siano in tutto od in parte diverse da quelle che

avrebbero dovuto essere reimportate. La pena è ragguagliata
al valore delle merci che sono state presentate in sostituzione
di quelle esportate in sospeso.

CAPO IV.

Sanzioni speciali pcr 1re viol<aione delle normc conecruenti
il pagamento dell'imposta sull'entrata a picato del scroi-
zio dei conti correnti postali.

A rt. 35.

Colui che, essendo obbligato al pagamento de1Eimposta a

mezzo del servizio dei conti correnti postali, lo effettua in-
vece con Papplicazione di marche, è soggetto, anche quando
ricorra al frazionamento del corrispettivo costituente un'uni-
ca entrata, alla pena poenniaria da nu decimo alla nwtà

della somma corrispondente all'imposta irregolarmente cor-

risposta. E' altresì soggetto, a titolo di refusione d'aggio,
al pagamento di una somma pari all'aggio I:orrispondente
all'importo delle marche applicate.
Colui che, essendo obbligato al pagamento deWunposta

con postagiro tratto sul proprio conto corrente, 10 effettui
invece mediante versamento diretto alPufficio postate, e sog-
getto alla pena peenniaria non inferiore ad un ventesimo e

non superiore ad un quarto della imposta corrisposta irre-

golarmente.
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Per la omessa apertura del conto corrente postale e rela-
tira costituzione del deposito vincolato, nei modi e termini
stabiliti dall'art. 10, è applicabile la pena pecuniaria non in
feriore alla metà e non superiore all'ammontare detta som-

um non depositata.
L'intestatario del conto corrente, il quale riduca il saldo

attivo del conto al disotto del limite vincolato a norma del
citato art. 10 e non lo reintegri nel termine prescritto dal
regolamento, incorre nella pena peennaria da un minimo
non inferiore alla metà della soinma occorrente per rein
tegrare il deposito ad un massimo pari all'ammontare della
stessa somma. -

Art. 36.

Chinnque, nel caso di pagamento dell'inglosta a mezzo del
servizio dei conti correnti postali, dichiara falsamente sui

prescritti documenti, al line di sottrarsi al pagamento della
imposta, di avere corrisposto la imposta medesima in effetti
non pagata, è punito con la muita fino a fire tremikt, indi
pendentemente dalle altre sanzioni previste dal codice pe-
nale e dal presente decreto.

CAPO V.

Ran:ioni speciali per la riolazione delic norme relatire al

µugranento <fril ituposta in abbonumento o in altro morlo

virlialle.

Art. 37.

Colui che, essendo obbligato a corrispondere l'imposta in
abbonamento o in altro modo virtuale a nornia delle disposi.
sixioni conteunto nel presente decreto e nel Regolamento, ne
effettua il pagamento a niezzo di inurelle o a mezzo del ser
vizio <h i conti correnti postoli, i= soggetto alle pena peco
ninvia ahl un decimo alla metù della sanuna corrispondente
all'imposta irregolarmente corrisposta.
Per l'omessa presentazione, nei termini, delle denuncie,

dichialazioni e prospetti prescritti dal presente decreto e dal
regolainento ai lini del pagmnenlo dell'imposta in abbona-
mento o in altro motlo virtuale, si incorre, indipendente-
niente da ogni nitra sanzione eventunhnente applicabile,
nella pena pecuniaria da L. 101) a I

. 500.
Trascorso peraltro nu anno dalla sendenza dei prescritti

torniini senza che il contribuente abbia provveduto albt pec-
sentazione deHe denuncie, dichiarazioni e prospetti di cui al
pn=cedente enmnut, si unde : pplicabile nei confronti del
contribuente stesso anche la sanzione di cui alla lettera a)
tiell'art. 30.

Art. ::8.

Nel caso di umnento pagantento dell'im¡sosta da corri-
Plandersi in Inodo virtuale o tiel canone di imposta ovvero
del supplemento di canone nei termini prescritti dal pre-
sente <leereto e dal Regolantento, il contribuente incorre in
una sopratassa pari al dieci per cento della somma dovuta.
Nel enso di rotenzione, il contribuente, ove non effettui

il pagamento nei modi e termini stabiliti dal regolamento,
decade dal beneficio della tutenzione ed è obbligato al pa-
gamento, in una soln volta, della imposta ancora dovuta, in-
entrendo in unn sopratassa pari al dieci per cento della im-
posta inedesinta.

Art. 30.

bli incarienti della riscossione della imposta di consumo
sole carni, quando accertano il mancato pagamento della
det ta imposta, hanno l'obbligo di redigere separato pro-
resso verbale nel caso di mancato pagamento della imposta
di eni al presente decreto e devono trasmettere il verbale
stesso all'Intendente di finanza per Pulteriore corso.

Tuttavia, in caso di definizione m via t>reve della viola-
zione alle norme sulla imposta di consumo, il traagressore,
qualora eff'ettui in pari tempo anche il pagamento della

imposta sulPentrata e di una sopratassa pari a quest'ul-
tima imposta lou à soggetto alle sanr,ioni stabilite dal pre,
cedente art. 30.

L'imposta e la relativa sopratassa si riscuotono mediante
apposizione ed annullamento, da parte degli incaricati sud-
detti, delle prescritte marche sulla stessa ricevuta rila-
seista per la riscossione della imposta di consumo.
Gli appaltatori della riscossione delle imposte di con-

sumo ed i funzionari dei Comuni che nell'esercizio delle loro
funzioni omettano l'ademnimento di alcuni degli obblichi
previsti dal presente decreto e dal relativo Regolamento,
sono soggetti, salvo che il fatto costituisca reato, alla pena
pecuniaria da lire cinquanta a lire centocinquanta.

CAPO VI.

Sanzioni speciali.

Art. 40.

Nei casi di violazione di eccezionale gravità, ovvero di
abituale violazione, può essere ordinata senza pregiudizio
dell'applicazione delle sanzioni stabilite dal presente decreto,
la chiusura dell'esercizio o della fabbrica, ai sensi dell'art. fi
della legge 7 gennaio 1929, n. 4.
Negli stessi casi di cui sopra e con le stesse norme di cui

al citato art. 6 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, può essere
ordinato il ritiro della licenza di esemisio quando il tra-
sgressore eserciti un'attività comtnerciale o industriale am-

hulante.

Art. 41.

Le disposizioni e sanzioni stabilite dal titolo X della legge
del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, in materia di contraf
fazione, smercio e uso di valori bollati, trovano applica
zione anche per le marche prescritte per il pagamento della

imposta stabilita dal presente decreto.
Indipendentemente dalle sanzioni stabilite dal Codice pe

nale in materia di falso, ò punito con la reclusione fino ad
un anno chiunque ripristina con qualunque mezzo marche
da bollo e valori bollati precedentemente usati, ovvero de-

tiene, smercia od usa marche e valori ripristinati.

Art. 42.

Ogni altra violazione al presente decreto ed al regola-
mento, non contemplata dai precedenti articoli, à punita
con la pena pecuniaria da L. 5 a L. 50.

TITOLO XI.

RESPONSABILITÀ SOLIDALS DEI CONTRIBUENTI.

Art. 43.

Al pagamento dell'imposta non corrisposta, delle sopra-
tasse e delle pene pecuniarie sono tenuti coloro che, a norma
del presente decreto e del relativo Regolamento, hanno l'ob-
bligo del pagamento dell'imposta all'Erario.
Nel caso peraltro di trasferimenti di materie, merci e

prodotti fra commercianti ed industriali, al pagamento del-
Phnposta, sopratassa e pene pecunario sono obbligati so-

lidalmente entrambe le parti contraenti. Non snaiste la
solidarietà qualora sia fornita la prova, esclusa quella testi-
moniale, che Pinfrazione è imputabile ad una sola detto
parti.
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I ammenda stabilita dalla lettera al dell'art. 32 per l'omes
so pagamento dell'imposta sulle vendite al minuto fa carico
esclusivamente al venditore.
Per le violazioni di cui alla lettera b) dello stesso art. 32,

l'ammenda ta carico a colui elle lia l'abbligo della emissione
del documento e della tenuta del libri, bollettari e registri
prescritti per la corresponsione dell'imposta. Nel caso pe
raltro di rapporti fra commercianti, industriali ed eser

centi, in eguale ammenda incorre anche l'altra parte con

traente.
Qualora il trasferimento di materie, merci e prodotti fra

commercianti od industriali sia avvenuto senza il rilascio

del prescritto documento o con documento non assoggettato
ad imposta o recante una indicazione di prezzo inferiore a

quello riscosso o pattuito, ovvero una indicazione infedele dei
suoi olementi costitutivi, cobii che ha ricevnto la merce t'

obbligato, entro il termine di giorni quindici dal ricevimento
della merce stessa, a formare una distinta contenente gli
estremi del trasferimento ed a pagare l'imposta dovuta nel

modi prescritti dall'art. 9 del presente decreto. Osservato
tale precetto egli è esonerato da qualsiasi responsabilità,
ferma restando peraltro la responsabilità del venditore.

TITOLO XII.

Pit1YTf.EGI, PfŒRtRIZIONI, DILAMIONI, 1:1MUOltNI I' idK'UPERI.

CAPO l.

Privilegio dell'Erario.

Art. 44.

Il credito dello Stato per l'imposta non corrisposta a

norma del presente decreto e per le eventuali sopratasse
incorse, è privilegiato sulla generalità dei mobili dei suoi
debitori.
Tale prisitegio ha lo stesso grado del privilegio generale

stabilito nell'art. 1957 del Codice civile, al quale ò tuttavia

posposto.

CAPO II.

"Prescrizioni.

Art. 45.

I er l'imposta o per le sopratasse stabilite dal presente de
creto il diritto dello Stato s° °n ue per rescrizio 1
decorso di dieci aun

,
salvo (pmnto a : ispos o dal successivo

r . , oc mma, per l'imposta riscossa dalle dogane.
l'eraltro la compinta prescrizione non autorizza l'uso o

la produzione degli atti e scritti irregolari agli effetti deÝ
presente decreto senza l'effettivo pagamento delle imposte,
delle sopratasso e del minimo delle pene pecuniarie dallo
stesso stabilite.

CAPO III.

Dilazioni.

Art. 46.

E' in facoltà dell'Amministrazione finanziaria di conce.

dere il pagamento a rate, in un termine non maggiore di
anni quattro, con la corresponsione dell'interesse a scalare
del quattro per cento, dell'imposta, delle ammende, delle
pene pecuniarle e delle sopratasse dennitivamente dovute

per trasgressioni al presente decreto ed al Regolamento,
I a concessione della dilaziono ò fatta nei modi e con le

gnPSDEie da stabilirsi col Regolamento e deve risnitare da
atto scritto.

Se il debitore vitarda il pagamento di una rata oltre venti
giorni dalla scadenza, decade dal benelleio della dilazione
ed ò obbligato a pagare in una volta sola le rate residue
coi relativi interessi maturati ed incorre, limitatamente al
debito di imposta, in una sopratassa pari al dieci per cento
della imposta ancora dovuta.

CAPO IV.

Rimborsi e ricuperi.

Art. 17.

L'imposta erroneamente corrisposta a mezzo di marche
applicate dal contribuente, non è rimhorsabile
F ammesso il rimborso dell'imposta erroneamente cor-

risposta a mezzo del servizio dei conti correnti postali o in
modo virtuale, in base a regolare istanza da prodursi dagli
interessati nel termine di un anno dall'effettuato pagamento
della imposta.
Nei casi di riscossione dell'imposta in abbonamento in

base a canoni provvisori soggetti a conguaglio, per Peven-
tuale credito risultante a favore del contribuente che cessa
dall'esercizio della propria attività commerciale od indu-
striale, il termine di un anno per la richiesta del rimborso
decorre dal giorno dell'avvenuta notificazione di tale cre-
dito al contribuente medesimo da parte dell'ufficio del Re-
gistro.
Per le merci importate non ò ammesso il rimborso quando

il reclamo ha per oggetto la qualificazione, la quantità o
il valore di merci già asportate dalla dogana.
La competenza in via amministrativa a pronunciarsi circa

l'ammissibilitA del rimborso è deferita all'Intendenza di
tinansa quando l'importo della imposta non supera le lire
mille, al Ministero delle finanze negli altri casi.
L'imposta in tutto od in parte non riscossa dalla dogana

all'atto dell'importazione ò ricuperata dalla dogana con

le norme e nei termini stabiliti dalPart. 15 della legge doga-
nale, Testo unico approvato con R. decreto 26 gennaio 1896,
n. 20.

TITOLO XIII.

Accicarsue:sro DELLO VIOLAZIONI - (M:GANI COMPFYtBNTI

E' LORO FACOLTÂ.

Art. 48.

L'accertamento delle violazioni delle disposizioni conte-
nute nel presente decreto e nel relativo Regolamento, le quali
costituiscono reato, spetta .

1) agli ufficiali, sottufficiali, appuntati e guardie del

corpo della Regia guardia di finanza;
2) agli ufficiali ed agenti della Polizia giudiziaria or-

dinaria;
3) ai funzionari dell'Amministrazione delle finause mu-

uiti di speciale tessera di riconoscimento, rilasciata dalla
Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli
affari, cho ti abilita all'accertamento suddetto;

4) af funzionari doganali nell'ambito del loro ufficio
ed in conseguenza dell'esercizio delle loro funzioni d'istituto;

5) agli incaricati dei Comuni ed agli appaltatori della
riscossione delle imposte di consumo sulle carni.
L'accertamento delle violazioni dello disposizioni conte-

nute nel presente decreto le quali non costituiscono reato,
è di competenza degli organi di cui sopra ai numeri 1, 8 e 5.
Agli scopritori delle infrazioni spetta la compartecipa-

zione stabilita per le tasse di hollo a tariffa speciale di cui
al R. decreto-legge 28 dicembre 1922, n. 16TG, e modifica-
zioni successive.
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Art. 49.

In caso di gravi indizi di violazioni alle disposizioni del
presente decreto gli ufficiali, sottufficiali, appuntati e guardie
del Corpo della Regia guardia di finanza ed i funzionari
dell'Amministrazione delle finanze, di cui ai numeri 1 e 3
del precedente art. 48, possono esegliire perquisizioni domi-
c)]iari con l'autorizzazione delPantoritil giudiziaria.
In caso di gravi o di ripetute violazioni alle norme stabi.

liteful presente decreto per il pagamento dell'imposta sulle
vendite al minuto, accertate a carico di una ditta conuner

ciale o industriale, come pure quando si abbiano fondati

motivi, per ritenere che una ditta commerciale o industriale

oq corrisponde regolarmente l'imposta dovuta per le ven-

dite suddette, il Ministero delle tinanze può disporre un

controllo permanente anche per più giorni, presso gli uffici
$d i locali di vendita della ditta, allo scopo. di accertare
'egettivo movimento di affari dell'azienda ed imporre al-
resì l'uso, per il pagamento dell'imposta, di un registratore
di cassa o di altro mezzo meccanico di registrazione auto
vizzato e controllato dall'Amministrazione.

11 ricorso al Ministro delle finanze è ammesso quando la

pena pecuniaria incorsa a norma della presente legge sia

superiore nel massimo a lire cinquemila.
Contro l'ordinanza definitiva dell'Intendente di finanza

e contro il decreto del Ministro per le finanze, emesso a norma
dell'art. 58 della stessa legge, e consentito gravame dinanzi
all'Autorità giudiziaria in sede civile. Il detto gravame deve
essere proposto, previo pagamento dell'imposta e della even-

tuale sopratassa determinate nell'ordinanza dell'Intendente
o nel decreto del 31inistro delle finanze, nel termine di ses-
santa giorni dalla notificazione della stessa ordinanza o de-
creto.
Per l'accertamento, la cognizione e la definizione dele

violazioni aventi carattere di contravvenzione prevedute da

questa legge e dal relativo Regolamento connesse con reati

contemplati dalla legge doganale, si applicano le disposizioni
di quest'nkima legge.

TITOLO XIV.

Le violazioni delle norme contenute nel presente decreto
e nel Regolamento sono constatate mediante processo ver-

bale, cui devono unirsi gli atti, scritti, bollettori e registri
non in regola ai fini del presente decreto che costituiscono
la prova della violazione.
Il contribuente può ritenere gli atti, gli scritti, i bollettari

e i registri che dovrebbero essere uniti al verbale di accerta
mento, previo deposito, nell'atto della contestazione della
trasgressione, di una somma pari complessivamente all'am
montare della imposta e della eventuale sopratassa dovute
a norma di legge, ovvero al quinto del massimo della pena
pecuniaria, ammenda o multa comminate, nei casi in cui non
siano dovute la imposta o la sopratassa.
L'autorità protedente fa constare, nel processo verhale,

del detto deposito effettuato a norma del precedente comma
e dà corso al processo verhale medesimo.

Art. 51.

Le controversie circa la valutazione dell'entrata derivante
dalle operazioni attive compiute da aziende od istituti eser-
centi il credito sono di competenza, in unica istanza, del
Collegio di cui all'art. 9 del R. decreto-legge 15 dicembre
1938, n. 1975, istituito per la risoluzione delle controversie
relative al valore dei titoli agli effetti dell'imposta di nego
xiazione, al quale può farsi ricorso dagli interessati entro
30 giorni dalla notificazione della liquidazione dell'imposta
sull'entrata effettuata dall'Unicio del Registro. 11 ricorso al
detto collegio non sospende il pagamento dell'imposta. Con
tro le decisioni del Collegio è ammesso gravame in sede giu
diziaria per questioni di diritto.
Le controversie concernenti la classificazione doganale ed

il valore delle merci per l'applicazione dell'imposta sull'en-

trata da parte delle dogane sono decise con le stesse norme
stabilite per la risoluzione delle controversie doganali dal
testo nuico di legge 9 aprile 1911, n. 300 e successive modifi-
0 ZIOD1.

A vt. 52.

Per l'accertamento, la entnizione e la definizione delle
violazioni prevedute dal presente decreto e dal relativo re-

golamento sono applicabili le norme contenute nella legge
'i gennaio 1929, n. 4, concernente norme generali per la re-

pressione delle violazioni delle leggi tinanziarie. In deroga
peraltro al disposto dell'art. 30 capoverso, della legge citata,

Uimposta stabilita dal presente decreto non si applica
per le entrate derivanti da ige, appalti, forniture, pre-
stazioni di opera od altro, fatte alle amministrazioni dirette
od autonome*dello Stato, al Partito Nazionale Fascista, al-
I'O lera Nazionale Do olavbro ed allii Gioventù Italiana del
Littorio, , e

a diciiÛata in vigore <tel <fecreto stesso,
IMio già aggiudicate o in corso di a indien7.lune· 001

pari l'imposta non si applica sulle sonime pagate dalle ammi-
nistrazioni dirette od autonome dello Stato, in dipendenza di
convenzioni che a tale data siano già state stipulate.
L'imposta non si applica altresi per le entrate costituite

dalle somme percepite dagli esattori delle imposte erariali,
provinciali e comunali a titolo di aggio sulle riscossioni in
dipendenza di aggiudicazioni o conferimenti ein avvenuti
alla data di entrata in vigore del presente decreto, come
pure per le entrate costituite dalle somme percepite da ditte
esercenti servizi pubblici a titolo di sussidi. e sovvenzioni

già concessi a tale data dano Stato o d.witri enti pubblici
e per la durata della concessione.

Art. M.

1930, n. 1011, convertito nella legge 9MVil,21ûtgg
e successive disposizioni e modificazioni, è abolita a decor-
vee dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Ilesta fermo peraltro l'obbligo della conservazione dei

documenti posti in essere per l'applicazione della tassa di

scambio, per il periodo di tempo stabilito dall'art. 88 del

suddetto Regio decreto-legge.
Le entrate derivanti da atti economici posti la essere a

decorrere dall'entrata in sigore del presente decreto sono

soggette all'imposta stabilita da questo stesso decreto anche

se i detti atti economici abbiano per oggetto merci per le

quali in qualunque tempo e modo, con l'applicazione sia
della normale aliquota che delle aliquote speciali, anche una
volta tanto, sia stata scontata in precedenza la tassa di

scambio a norma del citato R. decreto-legge 28 luglio 1030,
n. 1011, e successive disposizioni e modificazioni e nessa n

rimhorso compete per la tassa di scambio corrisposta nella
misura e nei modi accennati.
E' del pari abolita, dalla stessa data, la tassa di bollo

ulle note e conti dei ristoranti e trattorie di cui al R. decreto
10 dicembre 102:3, n. ;1271.
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L'aliquota proporzionale di registro per gli appalti ed altri
simili contratti di cui all'art. 52 della tariffa allegato A alla
legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, elevata al 3 per
cento in forza dell'art. 1, allegato B, del R. decreto-legge
35 novembre 1937, n. 1924, convertito nella legge 13 gennaio
3938, n. 11, è ripristinata nella misura del 2 per cento.
* Houo abrogate le disposizioni di cui agli articoli 3, let-
tere b) e c) e 81, lettera d), della tariffa allegato A, alla legge
del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e le disposizioni che
nd essa fanno riferimento.
E' pure abrogato il secondo coinma dell'art. 3 del H. de-

cretodegge 15 novembre 1937, u. 1924, allegato B, convertito
con la legge 13 gennaio 1988, n. 11.
Per gli appalti ed altri contratti sopra richiamati, i cui

prezzi e corrispettivi, stabiliti in somma determinata, non
superino lire ventimila, Pimposta di registro,, indipendente-
mente dall'imposta sull'entrata dovuta a norma delPart. 8,
lettera A) del presente decreto, può essere corrisposta in base
a note, conti o fattore da redigersi in doppio esemplare al
momento della convenzione, applicando su tale documento le

marche doppie di cui alla lettera c) dell'art. 50. Per l'omesso
o tardivo pagamento delPimposta di registro restano in ogni
enso ferme le disposizioni della legge del registro 30 dicembre

1923, n. 3200 e successive modificazioni.

Art. 55.

I et le violazioni alla legge sulla tassa di scambio 28 luglio
1930, n. 1011, e disposizioni successive, costituenti illeciti
civili, accertate alla data di entrata in vigore del presente
decreto, le pene pecuniarie incorse, non pagate alla stessa

data, sono ridotte ad un ventesimo del massimo stabilito
dalla legge, a .condizione che il pagamento della tassa do-
vuta e delle pene peenniarie ridotte sia effettuato entro tre
mesi dalla stessa data di entrata in vigore del presente
decreto.
Per le stesse violazioni alla legge sulla tassa di scambio

di eni sopra costituenti illecito civile, che saranno accertate
a decorrere dalla data di entrata in vigore di questo decreto,
le pene pecuniarie stabilite dalla legge sono del pari ridotte
al ventesimo del massimo stabilito dalla stessa legge, a con-
dizione che il pagamento della tassa di senmbio dovuta e

della pena pecuniaria ridotta sia effettnato entro tre mesi

dalla ilata del verbale di avverimnento.

marche doppie prescritte per la corresponsione della tossa

di scambio. Queste stesse marche possono essere usate, fino
ad esaurimento delle scorte esistenti, in luogo delle marche
prescritte dalla lettera c).

Art. 57.

Con successivi Regi decreti, su proposta del Ministro per
le finanze, saranno emanate ai sensi dell'art. 3, u. 1, della
legge 31 gennaio 1020, n. 100, tutte le norme interpretative,
integrative e complementari, nonchè di coordinamento con
altre leggi, che possano occorrere per la più organica diséit
plina della materia, oggetto del presente decreto.
E' autorizzata l'iscrizione, nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle Finanze, delle somme occorrenti

per le spese inerenti alPapplicazione delFimposta sulPek-
trata istituita col presente decreto.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

in bilancio le variazioni oerorrenti in dipendenza dell'attua-
zione del presente decreto.

Art. 58.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore
nel ventesimo giorno dalla sua pubblicazione nella Gametta
Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legisla-

tive per la sua conversione in legge, restando il Ministro per
le finanze autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di le 40-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Noina, ad 11 0 gennaio .1940-XVIII

VITTOI:P) lOIANUELE

Mrssol21NI - D1 llEvi:L - GliANDI
- Itiivi

Visto, il Guarditsi<¡illi: GinNDI

llegisifalo alla Carle tici colati, atitli 17 Ut'anaio 10'au-Nill!

Alli del Gor eno, re gistro 11L foyfia 91 - 3hNc1Nr

l'er il pagamento delPimposta sull'entrata a mezzo di
marche sono istitiliti tre distinti tipi di marche da hollo dop-
pie in relazione alla natura dell'entrata iniponibile:

a) marelle per il pagtunento dell'imposta sulle entrate
I derivanii dall'esercizio di vendita al minuto;

b) marche per il pagamento delPimposta sulle entrate
derivanti agli esercenti professioni ed arti, i cui redditi sono
classificabili, agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile, in

' categoria C1;
c) marche per il pagainento dell'imposta sulle entrate

derivanti da ogni altro atto economico che dt! luogo ad en-

trata imponibile a norma del presente decreto.
Con decreto Reale sono determinati la forma, i tagli e

le altre caratteristiche delle sinldette marche.
Per i primi sessanta giorni dall'entrata in vigore del pre-

sente decreto possono essere usate, in luogo delle marche
prescritte dalla lettera a), tanto le marche doppie prescritte
per la corresponsione della tassa di scambio, come quelle
ad unica sezione in vigore per l'applicazione della ordinaria
tassa di bollo. Per lo stesso periodo di tempo, in luogo delle
marche prescritte dalhy lettera b), possono essere usate le

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 dicembre 1930-XVIIL
Conferma della qualità di Consigliere nazionale della Camera

dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Sergio Nannini.

1L DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL COVEITNO

Visto il proprio decreto dell'Il marzo 1931) XVI I col quale
al fascista Sergio Nannini venue riconosciuta la qualifica di
Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni per la carica di componente la Corporazione dei cereali:
Visto il prosprio decreto del 31 ottobre 1930-XVIII con cui

al fascista Sergio Nannini viene confermata la predetta qua
litica in dipendenza della nomina a Sottosegretario di Stato
per Pagricoltura e le foreste;
Visto il proprio decreto del 21 dicembre 1939-XV111 rein

tiro alla nomina del fascista Francesco Maria Aprosia a

consigliere effettivo della Corporazione dei cereali, in so.sti

tuzione del fascista Sergio Nannini;
Visto il proprio decreto del 21 dicembre 1939-XVIIl,con

cui al fascista Francesco Maria Alprosio viene riconosciuta

la qualifica di Consigliere nazionale per la carica ansidetta;
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Visti gli articoli 3, primo comma, 5, 8 e 9 della legge
39 gennaio 1930-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei
Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

11 fascista Sergio Nannini è confermato nella qualifica di
Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni per la carica di Sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura e le foreste, cessando per la qualifica di componente la
Corporazione dei cereali.

Roma, addl 21 dicembre 1930-XVIII
MUSSOf INI

(188)

DECRETO DEL DUOE DEL FASCTSMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
ö gennaio 1940-XVIII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Guspini (Ca-
gliari), del Consorzio agrario di Segni (Itoma), della Cassa rurale
ed artigiana di Nogaredo, con sede in Villa Lagarina (Trento),
della Cassa rurale ed artigiana di San Candido (Bolzano), della
Cassa rurale ed artigiana « Madonna delle Grazie » di Sonnino
(Littoria).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PREslDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Il PER L'ICSICRCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
i aprile 1938-XVI, n. 036;
Hitenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

eizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Gospini,
con sede nel comune di Guspini (Cagliari), al Consorzio agra-
rio di Segni, con sede nel comune di Segni (Roma), alla Cassa
rurale ed artigiana di Nogaredo, con sede nel comune di
Villa Lagarina (Trento), alla Cassa rurale ed artigiana di
San Candido, con sede nel comune di San Candido (Bol-
zano), alla Cassa rurale ed artigiana « Madonna delle
Grazie » di Sonnino, con sede nel comune di Sonnino (Lit-
toria) e di sottoporre le aziende stesse alla procedura spe-
ciale di liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del
Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Lspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E revoenta l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Gaspini, con sede nel comune
di Gospini (Cagliavi), al Consorzio agrario di Segni, con
sede nel comune di Segni (Iloma), alla Cassa rurale ed arti-
giana di Nogaredo, con sede nel comune di Villa Lagarina
(Trento), alla Cassa rurale ed artigiana di San Candido,
con sede nel comune di San Candido (Bolzano) ed alla Cassa
rurale ed artigiana « Madonna delle Grazie » di Sonnino,
con Nede nel comune di Sonnino (Littoria).
Le aziende predette sono iposte in liquidazione secondo le

norme del titolo VII, capo III, del R. decret0·legge12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141 e 7 aprile 193¾XVI, n. 430.
11 presente decreto sarù pubblicato nella Gazzctta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 5 gennaio 1910-XVIII
(158) MUSSOLINI

DECRETU DEL UlJUE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
5 gennaio 1940-X VIII
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia
con sede in Palermo, della Cassa rurale cattolica di prestiti
« S. Gerlando » di Agrigento e della Cassa rurale di Mattarello,
con sede in Trento.

EL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DICL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1038-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

tiazione in corso della Cassa rurale ed artigiana di Villa-

grazia, con sede nel comune di Palermo, della Cassa rurale

cattolica di prestiti « S. Gerlando » di Agrigento, con sede

nel comune di Agrigento e della Cassa rurale di Mattarello,
con sede nel comune di Trento, con la speciale procedura di
liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del predetto
IL decreto-legge 12 marzo 103(' XIV, n. 375;
Sulla proposta del Caipo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Ë revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia, con sede nel conuma
di Palermo, alla Cassa rurale cattolica di prestiti « S. Ger-
lando » di Agrigento, con sede nel comune di Agrigento ed
alla Cassa rurale di Mattarello, con sede nel comune di

Trento.
La procedura di liquidazione ordinaria delle aziende pre-

dette è sostituita con la speciale procedura di liquidazione
regolata dal titolo VII, capo lÏl, del H. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 a'prile 1938-XVÏ, n. 630.
Il presente decreto sarà. pubblicato nella Gar:cita Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 5 gennaio 1940-XVIII
MCSSOf INI

(156)

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Mario Guido Tibò dall'incarico di rappre.

sentante di agente di cambio presso la Horsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FlNANZE

Visto il decreto Ministeriale 10 settembre 193L, n. 4705, con
il quale il sig. Mario Guido Tibò fu Chiaffredo venne nomi-
nato rappresentante alle grida del sig. Musso Cesare, agento
di cambio presso la Borsa di Torino;
Visto l'atto 1° dicembre 1930-XVIII, per notaro Annibalo

Germano di Torino, col quale il succitato sig. Tibò Maria
Guido cessa dall'incarico conferitogli dal predetto agente
di enmbio;

Decreta :

Il sig. Mario Guido Tibò fu Chiaffredo cessa dall'incarico
di rappresentante alle grida del sig. Cesare Museo, agento
di cambio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 14 gennaio 1940-XVIII

(190) Il Ministro: DI Revat
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PRUl'10ETÀ INTELLEflUALE

Elenco n. 8 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio

trascritti nell'anno 1939-XVII

1. Trascrizione n. 92 del 25 marzo 1939.

Trasferimento da Marchesa Maria Fumasoni Diondi, a Roma,

a Emet Societh Anonima Profumi, a Roma, dei marchi di fabbrica
un. 57901, 571'½, 57725, 57902, 52215, 57283, 57089, 57088, 57125, 57217.

(Per cessione come da atto del 7 aprile 1938 registrato a Roma

11 13 aprile 1938. n. 13705, vol. 566, atti pubblici).

2. Trascrizlone n. 111 del 30 marzo 1939

Trasferimento da Lodovico Kraemer, a Giuseppo Paolo Kuogler,
a Milano, del Inarchio di fabbrica n. 48939.

(Per cessiono coinc da atto, registrato a Vlinercate il 18 novem-

bre 1938, n. 30, vol. 42, atti privati).

(5588)

Elenco n. 9 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio

trascritti nell'anno 1939=XVII

1. Trascriziono n. 2 del 18 gennaio 1939.

Trasferimento dalla J D. Riedel A. G., a Berlino, alla Permutit

A. G., a Berlino, del marchio di fabbrica n. 12219.

(Per cessione come da atto del 22 novembre 1938, registrato a

Ikuna 11 13 gennaio 1939, n. '29625, vol. 556, alti privati).

2. Traseriziano n. 81 del 16 marzo 1939.

Trasferimento totale dalla Socleth Anonima Bonavia & Negri di

Bologna, a Bologna, alla I. G. Farbenindustrie A. G., a Francoforte

sul Meno, del marchio di fabbrica n. 58073.

(Per cessione come da atto del 15 febbraio 1939, registrato a

llologna, il 16 febbraio 1939, n. 24185, vol. 596, atti privati).

3. Trascrizione n. 140 del 5 maggio 1939.

Trasferimento dal Dott. Lelio Ferri, a Milano, alla SocietA Ano-

nuna Ausonia, a 1 irenze, del niarchio di fabbrica n. 47103.

(l'er cessione coine da atto <\el 29 aprile 1939, registrato a Legna-
no il 1> umggio 1939, n. 1671, vol. 13, atti privati).

4. Traserizione n. 147 del 6 maggio 1939.

Trasferimento dal Dott. R & Dott. O. Well, a Francoforte s|M.
a Byk Guldenwerke Chemische Aktiengesellschaft, a Berlino, dei

marchi di fabbrica nn. 10181, 1298, 14300, 9919.

(Per cessione come da atto <1ell'11 novembre 1938, registrato
a Milano il 18 dicembre 1938, n. 47978, vol. 3815, atti privati).

5. Trascrizione n. 151 del 10 maggio 1939.

Trasferimento da Arturo Gütermann, a Torino, alla S. A. Tes-

sital, a Milano, til inarchio di fabbrica n. 58279.

(Per cessione corne da atto del 20 aprile 1939, registrato a Cas-

sano d'Adda il 27 aprile 1939, n. 1310, vol. 57, atti privati).

6. Trascizione n. 152 del 12 ninggio 1939.

Trasferimento da Piero Mora, a Milano, a Baldassarre Russo,

a Palermo, di marchio di fabbrica n. 50022

(Per cessiono coine da atto <lel 24 aprile 1939 registrato a Gavi-

rate, il lo maggio 1939, n. 688, vol. 83, atti privati).

(176)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di Società cooperative inadempienti

Si avverte che ai sensi e per gli etTetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 tiicembre 1930, n. 1882, convertito nella leggo 4 giugno
\¾1, n. 998, le società cooperative SOttoindicate, non avendo per due

anni consecutivi depositato al Ministero delle corporaztoni 11 bi-

Inucio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di am-
nunistrazione o di gestione; saranno dichiarate sciolte ad ogni ef-
i 100 01 legge, con decreto del Ministro per le corporazioni, da ema-

luirsi trascorso un Inese dalla presente inser210ne.

Ghiunque vi abbia interesse puu fare opposizione o comtmica-
zione al Ministero delle corporazioni.

1) Soc. an. Coop. di consumo « Stella delle Alpi a con sede in

Arson di Feltre, cost. nel 1929, deer. Trib. 20 marzo 1929, reg. soc. 556.
2) Soc. an. Coop. magazzino di consumo, in Boreol D'Alpago,

cost. nel 1922, deer. Trib. 4 ottobre 1922, reg. Soc. 624.
3) Soc. an. Coop. per costruzioni in Concenighe, cost. nel 1920,

decr. Trib. 19 eettembre 1920, reg. Soc. 362.

4) Soc. an. Coop. di lavoro « Combattenti » in Mel, cost. nel

1920, decr. Trib. 15 aprile 020. reg. Soc. 505.
5) Soc. an. Coop. di consunio, in Pez di Cesiomaggiore, cost. nel

1919, reg. Soc. 533.
6) Soc. an. Coop. di consumo Schievenin di Quero, cost. nel

1924, reg. soc. 643.
7) Soc. an. Coop. « La Dominante ., con sede in Civitella della

Chiana (Arezzo), cost. nel 1999.
8) Soc. an. Goop. Lattoria sociale coop., con sede in Uras (Ca-

gliari), cost. nel 1925.
9) Soc. an Coop agricola e di con6umo del Passatore, con

Eede in Passatore (Cuneo), cost. il 24 dicembre 1935, reg. soc. 925.
10) Soc. an. Coop. Unione coop. fra braccianti di Cento e Pon-

zale, con sede in Cento (Ferrara), cost, nel 1902, reg. soc. 181.

11) Soc. an. Coop. « I a Patria » con sede in Comeana (Firenze),
cost. il 22 marzo 1932, deer. Trib. 2 maggio 1932, reg soc. 1515.

12) Soc. an. Coop. Consorzio fra le imprese di costruzione « Ûe
plccole industrio e gli artigiani del legno a in Fiume, cost. 11 3 set-

tembre 1936, reg. Soc. 214.
13) Soc. an. Coop. fra pescatori di S. Nicandro, in S. Nicandro

Garganico (Foggia), cost. il 16 agosto 1917.
14) Soc. an. Coop, e Esportatori prodotti agricoll » in Cassino

(Frosinone), cost. il 17 ottobre 1936, decreto Trib. 17 novembre 1936.
reg. soc. 725

15) Soc. an. Coop. « La Cooperante Frusinate dell'arte edile a,

con eede in Frosinone, cret. il 24 luglio 1933, rog. soc. 308.
16) Soc. an. Coop. Ente Ltaliano Autotrasporti « E.f.A. », con

sede in Littoria, cost. il settembre 19¾, deer. Trib. 30 ottobre 1934,
reg. Soc. 427.

17) Soc. an. Coop. « ¥ittorio Veneto », con sede in S. Felice Cir-
coo (Littoria), cost. il 20 gennaio 1935, deer. Trib. 10 marzo 1935, reg.
600. 18

18) Soc. an. Coop. Consorzio per la pesca meccanica, in Gaeta,
cost. il 3 maggio 1936, deer. Trib. 16 settembre 1936, reg. soc. 82.

19) Soc. an. Coop. fra pa troni e pescatori di paranze, con sede
in Gaeta, cost. il 30 novembre 1927, fleer. Trib. 22 giugno 1928,
reg. Soc. 73.

20) Soc. an. Coop. di lavoro « Impero », con sede in Livorno,
cost. nel 1936, reg. soc. 18W, fleer. Trib. 14 settembre 1936.

21) Soc. an. Coop. di lavoro fra muratori e manovali di Carbo-
nara Po, in Carbonara Po, cost. il 24 dicembre 1919.

22) Soc. an. Coop. « Antonio Laviosa », con sede in Messina, co-
stituita nel 1919, reg. Soc 13 1919.

23) Soc. an. Coop. Portabagagli « 11 Lavoro », con sede in Mes-
sina, cont, l'8 gennaio 1931.

24) Soc. an. Coop. « S. Panerazio », con sede in Taormina (Mes-
sina), cost. il 30 aprile 193'*, deer. Trib. 15 maggio 1934.

25) Soc. an. Coop. di prod. e lavoro a I reduci a in Castellammare

(Napoli), cost. 11 12 novembre 1929, deer. Trib. 9 dicembre 1929.

26) Soc. an. Coop. edilizia a Labor » con sede in Napoli, costi-

tulta il 4 settembre 1933, deer. Trib. 6 ottobre 1933, reg. soc. 206.

27) Soc. an. Coop. Italiana Lavori Marittimi a S.C.I.L.M. » con

sede in Napoli, cost. il lo marzo 1933, rog. soc. 118, decr. Trib. 5 giu-
gno 1933.

28) Soc. an. Coop. « La Tirrena, in Napoli », cost. il 18 settembre
1929, deer. Trib. 18 novembre 1999, reg. Soc. 377.

29) Soc. an. Coop. « Ediliz¡a fascista impiegati metallurgici »,
con sede in Napoli, cost. il G nmrzo 1926, decr. Trib. 22 marzo 1936,
reg. Soc. 134.

30) Soc. an. Coop. di consumo in Tordobbiate (Novara), cost. il
30 novembre 1928, fleer. Trib. 22 dicembré 1928, reg. Soc. 1137.

31) Soc. an. Coop. « Circolo Musicale Unione » con sede in Gal-

liate (Novara), cost. 11 5 marzo 1922,, deer. Trib. 22 marzo 1922, regi-
stro soc. 684.

32) Soc. an. Coop. di consumo « Circolo S. Giuseppe », in Gal-

liate, cost. 11 3 luglio 1921, deer. Trlh. 7 luglio 1921, reg. Soc. 641.

33) Soc. an. Coop. « Circolo Principe di Piemonte a in Pombia

(Novara), cost. nel 1923, decr. Trib. 8 ag08t0 1923, reg, soc. 748.

34) Soc. an. Coop. popolare di consumo, con sede in Fonni

(Nuoro), illegalmente costituita.
35) Soc. an. Coop. fra lavoratori intellettuali tecnici e manuali

ex combattenti « L'Idro Meccanica », con sede in Fidenza (Parma),
costituita 11 14 aprile 1935.

36) Soc. an. Coop. fra pescatori, con e,ede in Alghero (Sassari),
cost. in data 19 agosto e 14 ottobre 1923.
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37) Soc. an. Coop, a Consorzio fra commercianti per la tutela

del Fido a con sede in Saluzzo (Torino).
38) Soc. an. Coop. Caseifleio sociale di Riese, con sede in Riese

(Treviso), cost. nel 1936, reg . soc. 1399.

39) Soc. an. Coop. Ca6eifleio sociale di Grious di Torre, in Grlos

di.To.rre (Udine), cost. il 18 febbraio 1931, deer. Trib. 22 marzo 1931,

reg.:soc. 1339.
40):Soc. an. Coop. « Forno sociale di Muzzana del Turgnano »,

in Muzzana del Turgnano (Udine), cost. il 20 gennaio 1933, decr.
Trib. 24 febbraio 1933, reg. soc. 1310.

41) Soc. an. Coop. « Latteria turnaria di Cergnen Superiorc »

Niing (Udine), cost. 11 16 novembre 1933, decr. Trib. 1° dicembre

1933, reg. soc. 1345.
J2) Soc. an. Coop. « Essiccatoio coop. bozzoli » con sede in

Vargg (Udine), cost. il 6 aprile 1935, deer. Trib. 4 maggio 1935, re-
gistro soc. 1386.
d) Šoc. an. Coop. « L'Edile Palmerina n, in Palmanova (Udine),

cost. il 3 marzo 1933, deer. Trib. 22 marzo 1933, reg. Soc. 1308;
H) Soc. on. Coop. « Stamperia Editrice Impero », son sede in

Udine, costituita il 10 novembre 103ß, deer. Trib. 9 dicembre 1936,
reg. soc. 1478.

45) Soc. an. Coop. « Latteria Sociale di Ravaschetto », con sede

in Ravaschetto (Udine), coat. nel 1929, decr. Trib. 30 gennaio 1929,

reg. soc. 251.

46) Soc. an. Coop. per l'industria della panifleazione ed affini, in
Cassano Magnago (Varese), cost. nel 1911, deer. Trib. 6 ottobre 1911

reg. Soc. 783.
47) Soc. an., Coop. « Casa del popolo », con sede in S. Germano

Vercellese (Vercelli), cost. nel 1921, deer. Trib. 21 febbraio 1921, re-
gistro soc. 996.

48) Soc. an. Coop, di « Consumo ed agricola » in Centro di Mas-

serano-Biella (Vercelli), cost. Il 5 maggio 1919, reg. soc. 863.

49) Soc. an. Coop. per la costruzione di acquedotti per l'acqua
potabile di Unitora di 31asserano (Vercelli), cost. 11 29 geminio 1911,

reg. soc. 686.
50) Soc. an. Coop. « Caseillejo sociale coop. » di Campagnola

Bonferraro (Verona), cost. il 26 ottobre 1933.

51) Soc. an. Coop. Interregionale prod. e vendite agricole collet-

tive, con sede in Vicenza, cost. il 25 settembre 1934, reg. soc. 1199.
52) Soc. an. Coop. Teatro sociale di Arzignano (Vicenza), co-

stituita il 27 aprile 1908.
53) Soc. an. Coop. « Unione coop. di consumo », con secle in Zann

(Virenza), cost. il 23 novembre 1919.

(166)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
OlllEZiCNE GENER.iLE I)Il CO31MEllCH)

Prezzo del caffè

A seguito delle nuovo disposizioni emanate circa la vendita e

la distribuzione del caffè, le norme relative ci prezzi del prodotto
precedentemente impartite sono stato aggiornate come appresso con

provvedimento P. 555 dell'11 corrente.

La distinzione di qualitit di caffè sono abolita e lette le vendile

dovranno riferirsi ad una qualità che sarà denominata caffè tipo
HDÏCO.
Sulla base del prezzo di L. G30 al quintale per il enffè in dopo

500 franco - prezzo clie dovrà servire per effettuare i neccesari

conguagli - i prezzi di vendita del caffo tipo unico sono fissMi
come segue:

Per rendile nei pr¿ncipal¿ p0rli di sl>urce, dat groSSistft at dell<t-
gliallic per qualsiasí quantilulico fruttro iletjazio delirigliante a

franco vagonc parten t:
Caffè crudo

.
.

.
.

.
.
L. 3445 al q.le peso netto

Caffo tostato . . . . . .
» 4350 > • • •

e

Pre::I (Il mintila reitdila ilet parli (fi sbarc< :

Caffù crudo
. . .

. .
. . .

L. 38,50 al Kg.
Caffo tostato

.
.

. . . . . .

» 48,00 a »

Nei centri di consumo diversi dai principali porti di slxtreo è
consentita una maggiorazione di centesimi 50 al Kg. Sui prezzi di
vendita come sopra determinati.
I prezzi di vendita al consumo s'inten<lono riferiti al peso netto

della merce nuda con obbligo al rivenditore di fornire gratuitamente
il necessario involucro di carta.

(194)

Prezzo del caffè in tazza

A modiflea della disposizione contenuta nella circolare P.95 del

28 Inglio 1937, con provvedimento P. 556 dell'11 corrente mese i Co.
mitati di presidenza dei Consigli provinciali delle Corporazioni sono
stati autorizzati a concedere un aumento di dieci centesimi per ogni
tazza di caffe in bevanda in confronto ai prezzi regolarmente een-

sentití nel mese di agosto dello scorso anno.
L'aumento autorizzato è comprensivo dègli oneri conseguenti alht

prossima applicazione dell'imposta sull'entrata.

(195)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO

Avviso di estrazione delle obbligazioni
del Debito redimibile 3.50 per cento netto

Si notifica che nel giorno di giovedi 8 febbraio 1940-XVill, a

ore 10, in Roma, in una sala a planterreno del palazzo ove ha se

1:t Direzione generale del Debilo pubblico, via Goito n. 1, aperta
al pubblico, avrà luogo la 30a estrazione delle obbligazioni del
Debito redimibile 3.50 °/ netto (1908), la categoria, creato con la

legge '½ dicembre 1908, n. 731.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamenm,

sono 6200 sulle 188.000, atualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

ciare dal 10 aprile 19í0-XVIll, saranno pubblicati sulla Ga::etle

Officiale del Regno.

Romn, atMi n gennaio 1910-NVIII

(178) Il direllare qcaerub': l'utiãZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEllAI.E DEL TESollo l'OllTAF0GLIO DELLO Sixto

Media dei cambi e dei titoli N. 9

del N gennaio 1910 NVIII

Stati Uniti America (Dollaro) .
.

. , , 19,80
Inghilterra (Sterlina) • • · · · · · 78, 35
Francia (Franco) . - · · · · · · · 44, 40
Svizzera(Franco). . . . . . . . . .4‡4,15
Argentina (Peso carta) - • • - · · · · 4,44
Belgio (Belgas) - - - · · · · · • 3, 332
Canadá (Dollaro) . .

. · · · · · 16,00
Danimarca (Corona) · ·

· · • • • • • 3, 804
Egitto :Lira egiziana). . . . . . . , , 80,35
Germania (Reichmark) • • • - · · · · 7, 80
Jugo61avia (Dinaro) •. • • · · · • • 44,42
Norvegia (Corona) - a • • • • • • • 4, 476
Olanda (Florino) · • · • • • • • • 10, 575
Portogallo (Sendo) . . . . 0,7246
Svezia ,Corona) - . . . - 4,695
Bulgarla (Leva) :Camino di Clearing) . .

. . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 4,607
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . .

360 -

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . 13,043[
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193, 24
l'urchia (Lira turca) ICambio di Clearing) . . . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 852
Svizzera (Franco) (Cambio,di Clearing). . . . . 445,43

Rendita 3,50 % (1906) . . . . 72, 325
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . , 70, 10
Id. 3,00 % Lordo , . . . . . . . 49 90

Rendita 5 % (1935). .. . . . . . . 02, 875

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 09, 05
Id. Id 5 % (1936) . . . . . 4 04, 075

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , 91, 75
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940

.
. . . , 99, 675

Id. Id. 5 % Id. 1941 . . . , , 100, 475
ld. Id. 6 % - Id. 15 febbraio 1943 , , 93, 025

Id. Id. 4 % · Id. 15 dicembre 1943 , , 92, 875
Id. Id. 5 ¾ - Id. 1944 . , . . . 98,20



19-1-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 15 245

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALh DEL DEDITO PUBBLIm

1* pubblicazione). t>iilida per smarrinlento di certificati d'iscrizione di rendito.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lugho
1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notíltea che ai termini dell'art. 78 del
citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati di iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questa Am-
ministrazione affincho, previe le formalità prescritte dalla legge ne vengano rilasciati i nuovi.

CATEGOltlA NUMERO
AMMONTAftE

della
del della INTESTAZU)NI I)El.IÆ INCillZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 3,50% 664180 Parrocchia di S. Giaccino la 31arina in Palernio
. . . .

I 157,50

ld. 562533 Ievreri Emanuele di Tommaso, minore sotto ht patria potestá
Bolo perilcertificato del padre dom. a nivarolo Ligure (Genova). Con usufrutto
di nuda proprietà vitalizio a favore di Tubino Rosa fu Giacomo vedova di Ca-

rosio Luigi dom. a Sampierdarena (Genova) . . .
. » 80, 50

Id, 852446 Cocozza di Montanara Mario fu Giuseppe dom. a Napoli . .
» 7700 -

Itedimibilo 3,50% 253385 Guainazzo Elisa fu Agostino, minore sotto la patria potesta della
madre Borzone Emilia dom. a Favaro di Malvaro (Genova) . » 21 -

Id. 404376 Ulaertallo Giuseppe e Pier-Antonio di Bernardo-Michelangelo, ;ni-
Solo perilcortificato nori sotto la patria potestá del padre e prole nascitura ma-
di nuda proprietà schio di detto Ubertallo Bernardo-Michelangelo di Giuseppe

dom. a Cherasco (Cuneo). Con usufruito vnalizio a favore di

Ubertallo Giuseppe fu Bernardo
. .

. . . » 6072, 50

Con 1,50% 44557 Pecoraro Gaetano fu Salvatore. Ipotecati per cauzione dovuta dal

44801 titolare quale ricevitore del registro e del demnnio . . . > 18 -
46062 18 -
47328 12 -
47320 60 -

12 -

Cons. 5 117826 Ospedule civile di Sezzo llomano
. . . . . . . . • 75 -

Redimibile 3,50% 282047 Sc]hy Olga fu Roberto dom. a Pisa e vincolati per dote della
432064 Titolare

.
. . . . - · · · . . . » 350 -

J 750 -

Id. 240335 Tanzi Angela fu Renzo, minore sotto la patria potestá della ma-
dre Santagostino Maria ved. Tanzi dom. a Saronno (Milano) . • 1120 -

Id. 240336 Tanzi Renza fu Renzo minore sotto la patria potestá della madre
Santagostino Maria ved. Tanzi dom. a Saronno (Milano) . » 1120 -

Id. 210606 Congregazione di Carità di Grignano (Bergamo). Con u6ufrutto

Solo perilcertißcato vitalizio a favore di Cantù Caterina fu Antonio, nubile dom.

di nuda proprioto in Grignano . . . .
.

. . .
. . . » 210 -

Con
. 3,50% 683747 Congregazione di caritù di Grignano (Bergamo). Con usufrutto

Solo perilcortificato vitalizio a favore di Cantù Caterina fu Antonio, nubile dom.

di nuda proprietà a Grignano (Bergamo) . . . .
. . . - -

· 105 -

141. 55526 Collegio di Maria della Torretta rappresentato dal deputato pro
tempore. Inalienabile . . . . . . . . . .

» 59, 50

Id. 522216 13e11osta Giullo fu Davido dom. in Torino
. . . > . .

• 231,50

liedimibile 3,50 g 304858 Marongiu-Sechi Maria-Ortensia fu Gaetano, minore sotto la patria
potestà della niadre Sechi Ida fu Ellsio vedova Marongiu
dom. a Terralba (Cagliari) .

.
.

. .
. .

. » us -

Cons, 5 404000 Sonsint Maria-Candelora fu Vittorio, minore sotto la tutela di

Fracassi llaffaelo fu Francesco, dom. a Pescina (Aquila) .
. » 35 -

Id. 401910 Sonsini Antonio fu Vittorio, minore, ecc. come sopra . . .
• 35 -

Cons. 5% P. C. 21573 Mineo Luciano di Attilio dom. a Ferrara
.

. »
» 20 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesEe, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazion del presente avviso
nella Ga::cita Uffic¿ale, si rilasceranno i m16vi certiñcati, qualora in qiiesto terniine non vi siano state opposiziolil notilleate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Itama, addi 4 gennaio 1940-XVIII - Il direttore generale: PowNZA

(104)
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MINISTERO DELLA MARINA

Errata·corrige

Nel R. decreto 7 dicembre 1939-XVIII, concernente l'inscrizione

iomporanca nel ruolo del naviglio ausiliario deHo Stato, categoria
(Iraganiino, di navi mercantili requisite, pubblicato nella Gazzetta

Effteiale n. I del 5 gennaio 1940, dove parlast dell'inscrizione diel

motopeechereccio a S. Andrea » allo parole: « dalle ore 10 del
el agosto 1939» deve leggersi: « dalle ore 10 del 31 agosto 1939».

(177)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARWO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Moio Alcantara, in liquidazione, con sede nel
comune di Lanza (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO

PEli L,\ DIFESA DEL RISPAlthll0 E PEli L'ESEllCIZIO DEL CIlEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

Turali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706;

Veduto il It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T>, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina delta funzione creditizia, niodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XV1, n. 141, e 7 aprilo 1938-XVI, n. 636;

veduto il decreto del DUCE del Fa6eismo, Capo del Governo, Pre-
silente del Comitato dei Ministri, m data 4 ottobre 1938-XVI, con il
quale si o provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del
credito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana
di Molo Alcantara, con sede nel comune di I.anza (Messina) secondo
le norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII,

capo llI, del predetto R. deareto-leggo 12 marzo 193&XIV, n. 375;
Yeduto 11 proprio provvedimento in data 10 luglio 1939-XVII col

quale si è nominato il sig. Glueeppe Guzzardi commissario liquida-
tore della Cafea rurale 661ndicata;

Considerato che il connato conimissario ha declinnto l'incarico e
che occorre perlanto provvedere alla una sostituzione;

Dispone:

11 sig. Sebastiano Scalisi di Salvatoro è nominato conunissario

liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Maio Alcantara, avente
sede nel comune di Lanza (Messina), con i poteri o le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con H. decreto 26 agosto
1937-XV, u. 1706, e dal titolo VII, cupo Ill, del R. decreto-legge 12marzo
1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,·e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del sig. Giuseppe Guzzardi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:zella Ufficiale
del Regno,

lloma, .nidi 8 Mennaio 10\0 XVill

V. AzzotiNi
(135)

Nomina del commissari liquidatori e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Guspini
(Cagliari), del Consorzio agrario di Segni (Roma), della
Cassa rurale ed artigiana di Nogaredo, con sede in Villa
Lagarina (Trento), della Cassa rurale ed artigiana di San
Candido (Bolzano), della Cassa rurale ed artigiana « Ma.
donna delle Grazie » di Sonnino (Littoria).

IL GOVEllNATORE DEI i A BANCA lTITAflA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento della Casso ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. Til e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autoriz•

zazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Gu-
spini, con sede nel comune di Guspini (Cagliari}, al ConsorZio agra-
rio di Segni, con sede nel comune di Segni (Roma), alla Cassa ru-

rale ed artigiana di Nogaredo, con sede nel comune di Villa Laga-
rina (Trento), alla Cassa rurale ed artigiana di San Candido, con sede
nel comune di San Candido (Bolzano), alla Gama rurale ed artigiana
« Madonna delle Grazie » di Sonnino, con sede nel comune di Son-
nino (Littoria) e sottopone le aziendo stesse alla procedura speciale
di lignidazione prevista dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
sopra citato;

Dispone:

Sono nominati, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIll del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiano, approvato con it decreto 20 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636:

1) il dott. Arturo Saba di Eugenio, commissario liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana di Guspini, avente sede nel comune di
Guspini (Cagliari) ed i signori: Eugenio Sal>a fu Haimondo, Giu-
Seppe Serra fu Giuseppe e Giuseppe Meloni di Dattista, membri del
Conlitato di sorveglianza della Cassa stessa;

2) l'avv. Angelo Falasca fu Lorenzo, commissario liquidatore
del Consorzio agrario di Segni, avente sede nel comune di Segnt
(Roma) ed i signori: Antonio Caratelli fu Agapito, Antonio GuidaldL
di Cesare e Secondo Vari fu Saturno, membri del Comitato di sorvo-
glianza del Consorzio stesso;

3) il dott. Roberto Pisetti di Cesare, commissarlo liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana di Nogaredo, avente sede nel co-
mune di Villa Lagarina (Trento) ed i signori: Emanuele Galvagni
fu Francesco, Giuseppe Baldessarini fu Enrico e Quinto Andretta fu
Gregorio, membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa;

4) il dott. Orfeo Cesaro fu Gio Batta, commissario liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana di San Candido, avente sede nel co-
mune di San Candido (Bolzano);

5) il dott. Giuseppe Parisi, commissario liquidatore della Cassa
rurale ed artigiana a Madonna dello Grazio » di Sonnino, avente sede
nel comune di Sonnino (Littoria) ed i signori: Luigi Cardosi di Giu-
6eppe, Eugenio Grenga fu Tommaso e Tommaso Sacchetti fu Gio-
Vanni, membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa.

11 .presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 5 gennaio 1940-XVIII
V. AzzotlNr

(159)

Nomina dei commissars liquidatori e dei membri del. Comitato
di sorvegnanza della Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia,
con sede in Palermo, della Cassa rurale cattolica di prestiti
« S. Gerlando » di Agrigento, della Cassa rurale di Matta·
rello, con sede in Trento.

II, GOVERNATORE DEil,A BANCA D'ITAIJA

CAPO DEi,L'ISPETTORATO

PEli Li DIFESA DEL RISPARMIO E PEli L ESERCIZIO DEL CREDilU

Vediito il testo unico delle leggi sull'ordinamento della Casse ru-

ruli ed artigiane, approvato con It decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Verinto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparnilo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-NVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo dal
Governo Presidente del Comitato dei Ministri che revoca l'autoriz-
zazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana (11
Villagrazia, con sede nel comune di Palermo, alla Cassa rurale cat-

tolica Îli prestiti « S. Gerlando » di Agrigento, con sede nel co-

mune dl Agrigentó ed alla Cassa rurale di Mattarello, con sede nel co-
mune di Trento e sostltnisce la procedura di lignidazione in corso

delle aziendo stesse con la speciale procedura di liquidazione pre-
vista dal titolo VII, capo flf, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
193(LNIV, n. 375;

Dispone:

Sono nominati, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato côn le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141 e
7 aprile 1938-XVI, n. 636:
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1) 11 cav. Utt. rug. I utgl MiraDeba di France6eo, commie6arlo 11-

quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia, avente 6ede
nel coniune di l'alermo ed i sigüOfl f . GiMSUPOO ÛiOVÌUCO ÎU NRÎ·

too, dott. Francesco Paolo Scorsone di Seralino e dott. Vincenzo Di

Simone di Clovanni, membri del Comihtto di sorveglianza della Cassa

stessa;
2) l'avv. Giovanut Malogtoglio fu llomenico, commissario lului-

datore della Cassa rurale cattolica di prestiti e S. Gerlando a di Agri-
gento, avente 6ede nel conitute di Agrige11to ed i 6ignori: car. Gio-
vunni Vinti fu Francesco, cav. Francesco Alaimo fu Calogero e Viu-

cenzo Caruso fu Leopoldo, membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa;

3) il rag. Cesare Glurardoni di Ambrogio commissarlo liquida-
tore della Cassa rurale di Mattarello, avente sede nel comune di

Trento.

11.presente provvedimento sará pubblican nolla Git::ella ffficiale
del Regno.

Iloma, addl 3 grunaio 10'10-NV1II

V. AZZouNI

(157)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a premi per un progetto tipo di una casetta minima
ad uso ricovero per i casi di urgenza

Art. 1.

Il Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti autonomi per .16
case popolari, allo scopo di favorire, per i ca6i di urgenza, la co6tru-
zione di casette minimo di tipo unico, di modestissimo costo e a carat-
tere catensivo, bandisce un concorso nazionale per un progetto (ti

costruzione coniprendente uno o più alloggi aninimi secondo (0
normo appresso intlicate. E' data facoltti di presentare più dtun
progetto.

Art. 2.

Nomina tiel presidente e del vice presidente
del Monte di credito su pegno di Monreale (Palermo)

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'lSPETTOllATO

PER L.\ DIFESA DEL RISPAlthilO E PEli L'ESEl:CIZIO DEL CIIEDITO

Veduto il Lt. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. :Do, sulla lifesa

del risparmio o sulla disciplina della funzione creditizia modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. l'el o 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. NG, sull'ordinamento det

\lenti di eindito su Degno e il It decreto :5 maggio 1939-NVll, nu-

lucro l?79, per l'attuntiune di essa;

I)ispone:

I sigilori avv. .*alvatore Greco e Alessindro Sapienza sotto no-

núnati, rispettivaniente, presidente e vice presidente del Consiglio di
aniministrazione riel Monte di credito su «pegno di Monreale, con sede

in Monreale (l'alermo), por la durata 6tabilita nello Statuto della

detta aziernia e con elTetto dalla data di plibblicazione del presente
provvediinento.

Il presente provvedimento Sarti pubþlicato itello (;a::etta l'//iciale
del llegno,

llonin, alhlt il gennaio ll'0-XV!ll

V. AzzoLIN1

(Ifi2)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Monreale (Patermo)

II. GOVERNATORE DEIA.A fuNCA D ITALIA

CAPO DEIJ 'ISl'ETTOllATO

PElt f.\ illFES.\ DEL 1HSP.tIt1110 E PElt L'fdEl:Cl/IO llEL CRElllTU

Veduto il it decreto-legge 12 Inarzo lü3tbNIV, n. 375, sulla difesa

del rispurntio e sulla disciplina della funzione creditizia modificato

con le leggi 7 inarzo 1938-XVI, n. Mi e 7 uprile 19:18-XVl, n. 630;

veduta la legge 10 inaggio 1938-XVI, n. B5, sull'ordinamento dei

3l.00i di credito su pegno e il it. doereto 25 maggio 19:B-XVil, nu-

lucro 1279, per l'idtuazione di essa;

llispone:

Il rag. Nicolo intravaia è nominnte sindal o del \Ionte di credito

su pegno di Monreale, con sede in Monreale (l'alerato). Der la du-

ruta di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
wate provvedimento.

Il presente provvedimento sarti pubbliento nelLt Gax:cita C/ficiale
del llègno.

Iloina, addi 11 gennaio 1940-XVIII

V. AzzouNI

(163)

l'ossono parto ipare al con orso títnto le Impre6e costruttrici
quanto i liberi professionisti regolarmente iscritti ai rispettivi Sind4·
cati fascisti, I progetti dovranno essere firmati da un ingegnere 0

arr;llitetto o geonietra, i6erillo al l'.N.F. e nel ri6pettivo Albo. Per i

geometri la partecipazione ù linntata a quelli compre6i nella cate·

goria indicata nell art. 21 del 11. decreto 11 febbraio 1929-VII, n. 274.
Potranno partecipare al concorso anche gli Istituti per le caso

popolari,

Art. 3.

1.0 costruzioni dovranno essere e.seguite con ntaleriall autarchiel
e con esclusione possibilmente totale del ferro.

Le costruzioni potranno e ere di uno o due piani.
I 'alloggio dovrà coluprendete una o plU Camere, Oltre i lOCali

accesori (cucina, latrina, acqua, ecc.).
Il pavituento a piano terra e la copertura tiell'odilleio, come 18

altre parti, dovranno soddisfare alle norniali condizioni di salubrità
ed imiene.

Art. 4

Il progeHo donù cumµtondere i 6eguenti elaborati:

a) pianta del piani in scala da 1:100;

b) prospetti esterni in scala da 1:100;
ci due sezioni a senta da 1:100;

d) computo metrico e.stimative riferito al prezzi correnti in
ilonm, Milano e Napoli;

c) relazione illnetrativa del criteri segulti nella progettazione
ed indienzione precisa delle strutture, del materiali irn¡ilegati e det

iempo accorrente per l'esecuzione.

Inoltre dovranno indicarsi la superitolo degli alloggi (al netto
ed al lordo delle murature e la cubatura, vuoto per pieno, della
costruzione dal livello fiel suolo alla linea di gronda.

Art. 5.

I progeni, danni e firniati, dovranno essere presentati, unita-
luonte a tutti gli allegati, al Consorzio nazionale tra gli Istituti fa-
seisti autonomi per le case popolari in Roma, entro le are 19 del

giorno 15 marzo 1910-XVIl[.
Sono esclusi dal coneniso i licogetti che perverranno dopo la sea-

donza di dotto termine.

Art. 6.

Insieme agli elaboral, ciascun concorrenio dovrà far pervenire
al Consorzio:

a) certineato di inerizione all'Albo professionale, di data non

anteriore a due mesi dal termino di scadenza del epresente concor60;
b) eerlificato di iscrizione al Sindacato fascista competente,

rilasciato nel termine di cui alla lettera precedente; detti certificati
dovranno essere redatti in conformità delle vigenti dispo6izioni sul
bollo o debitamente legalizzati;

c) Copia del presente bando, fltmata dal concorrente in segno
di accettazione.

Per gli Istituti per le case popolari, in luogo del suddetti docu-

menti, sarà sufficiente una dichiarazione <lel Presidente, fermo re-

stando l'obbligo che il progetto sia ttrmato come indicato all'art. 2.
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Art. 7.:

Sono stabiliti i seguenti premi:
a) un primo premio di L, 30.000;
b) un secondo premio di L. 10.000;
c) un terzo premio ,di L. 5000;
d) numero 3 premi di L. 2000 ciascuno, da attribuire a titolo

di rimborso spese ad altrettanti progetti ritenuti degni di speciale
segnalazione.

E' ammesso il conferimento dei premi ex aequo.
Nel caso the i progetti presentati non rispondessero alle finalità

dovute, la Commiesione esaminatrice potrà proporre che non si pro-
ceda all'assegnazione di uno o più premi.

Art. 8.

Una Commissione nominata dal Ministrô per i lavori pubblici,
presidente del Consorzio, procederà all'esame dei progetti e dei do-
cumenti presentati e proporrà una graduatoria dei progetti da pre-
scegliere e da premiare. Il giudizio definitivo sarà riservato insin-
ducabilmente al Ministro per i lavori pubblici. Sarà data la prefe-
rènža a quei tipi che oltre all'economia della spesa, alla solidità
d&le strutture, alla celerità della costruzione, presenteranno le mag-
glori caratteristiche autarchiche.
- I concorrenti dovranno indicare se hanno già costruito alloggi
simili.

Art. 9.

I progetti premiati resteranno di assoluta proprietà del Consorzio
predetto, che si riserva di darvi, o meno, esecuzione, come di farvi

. apportare dagli ste6si progettisti e senza ulteriori compensi, le mo-

difiche necessarie, nonchè di introdurvi, ove nece66ariö, a mezzo

dei propri organi tecnici, tutte quelle varianti ed aggiunte che sa-

ranno ritenute opportune, senza che dai progettisti possano essere

sollevate eccezioni di sorta.

Art. 10.

Il Consorzio si riserva il diritto di esporre a suo giudizio i pro-
getti premiati o presentati e di darne larga diffusione.

Art. 11.

11 Consorzio si riserva altresi la facoltà di. attuare a mezzo dei

progettisti, senza ulteriore compenso, per conto di alcuni Istituti
fascisti per le case popolari, a titolo di esperimento, quei tipi di al.
Joggi previsti nei progetti premiati, che riterrà a suo giudizio discro-
zionale più convenienti.

Art. 12.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori, che dovranno provvedere al ritiro dí essi, presso II Consorzio
nazionale, fino.a 30 giorni dalla data in cui, nella Gazzetta Ufficiale
sarà reso di pubblica ragione il risultato del concorso.

Art. 13.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite nel
presente bando.

Roma, addì 17 gepnaio 1940-XVill

11 Ministro per i lavori pubblici
presidente del Consor::io

SERENA

(187)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Proroga del concorsi a posti di uiliciale navale di 3a classe e

ußiciale macchinista di 36 classe nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i decreti Ministeriali numeri 1301 e 1302 del 17 ottobre

1939-XVII:
Udita la relazione della Direzione, delle ferrovie dello Stato (S:r-

vizio personale e affari generali) n. PAG. 040-24 30188 in datn 9 gen-

naio 1940-XVIII;
Sentito 11 Consiglio d'amministrazione,

Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande di part ci-
pazione al concorsi batiditi dall'Amministrazione delle ferrovie dello
Statto a cinque posti di ufficiale navale di 3· classe in prova ed a

sei poeti di ufficiale maccliinista di 3a classe in prova è prorogata
al 3 marzo 1910-XVIII.

Roma, addi 9 gennaio 1940XVill

It Alikstro; HUST Vwfulu

(196)

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso

a posti di medico condotto,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto il proprio decreto in data 19 settembre 1939, n. 26228, col

quale venivano dichiarati i Vincitori del concorso ai poeti di medico
condotto resisi vacanti in Comuni di questa Provincia entro 11 30 no-

vembre 1937, e destinati a prestare servizio nelle condotte nello etcano
decreto indicate;

Con6iderato che, a 6eguito di riminzio da parte di alcuni vinci-
tori, si è reso necessario provvedere ad una nuova assegnazione di
condotte in base all'ordine della graduatoria e delle preferenze dagli
eteesi concorrenti indicate;

Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitaric appro-
vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visti gli articoli 24, 25, 26 o 55 del regolamento dei concorsi snui-

tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

11 predetto decreto 19 settembre 1930, n. 26228, è .cosi modificato:

1) dott. Tremiterra Salvatore a Frosinone (Frosinone scalo);
2) dott. Petronio Samuele a Coreno Ausonio;
3) dott. Guglielmi Arduino ad Arce (frazione Isoletta);

4) dott. Rossi Vincenzo a Brocco;
5) dott. Lo Baleatno Manfredi al Consorzio medico Trivigliano

Torre Caietani.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta fifficiale del

Regno, sul Foglio annunzi legali, per otto giorni consecutivi all'alho
pretorio della Prefettura e dei Comuni interessati.

11 termine per la presentazione di eventuali ricorsi contro 11 pre-

Bente provvedimento decorre dalla data di sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale.

Frosinone, addi 98 dicembre 1939-XVIll

Il prefetto: Pm:nNo

(130)

LONGO LUIGI VITTOll10, direttore SANTI RAFFAELE, ger€nle

Itóma - Istituto Poligrafleo dello Sluto - G. C.


